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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
Il numero 778 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per voloath della Nazione
AE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 3 giugno 1913, n. 541, che approva

l'organico del personale delle dogane;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'unito regolamento di servizio del per-

sonale delle dogane, firmato d'ordine Nostro dal mi-
nistro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA.
Visto, Il guardasigilli : SAccHr.

REGOLAMENTO
di servizio del personale delle dogane.

TITOLO I.

Disposizioni generali.
Art. 1.

Il servizio delle dogane è posto alla dipendenza delle Intendenze
di finanza, salvo in cio cui provvede direttamente il Ministero

delle finanze, secondo le disposizioni del presente regolamento, o
viene disimpegnato dal personale delle dogane e da sottufficiali
della guardia di finanza.
Il detto personale è ripartito, come stabilisce la tabella A, an-

nessa alla legge 5 giugno 1913, n. 541, nelle seguenti categorie e
gradi:

la categoria, costituita dai direttori, vice direttori, ispettori,
commissari, capi contabili: distinti in ricevitori capi, magazzinieri
capi e cassieri capi; contabili: distinti in ricevitori, magazzinieri
e cassieri; ufficiali, ufficiali aggiunti e volontari ufficiali;

2a categoria, costituita dagli aiutanti principali, aiutanti e vo-
lontari aiutanti;

3a categoria, costituita dagli agenti subalterni e dalle visita-
trici.

Art. 2.

Il personale delle dogane è assegnato ai diversi uffici doganali
con decreti Ministeriali, osservate le norme del presente regola-
mento.
Pei servizi tecnici, di statistica, di revisione e per altri servizi

speciali è assegnato personale delle dogane anche alla Direzione ge-
nerale delle gabelle, all'Uffleio centrale di revisione delle scritture
gabellarie, agli Uffici tecnici di finanza ed ai laboratorî chimici
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delle gabepe. Le assegnazioni a questi uffici sono disposte, secondo
apposita tabella da approvarsi con decreto del ministro delle finanze,
di. concerto col ministro del tesoro.

Art. 3.
I direttori sono posti a capo delle circoscrizioni doganali ed hanno

sede nelle dogane di 1° ordine, la classe.
Un direttore à posto a capo dell'Ullleio centrale di revisione delle

scrittube gabellarie.
I vice direttori sono destinati in dogane sedi di direttore e pos-

sono anche essere assegnati alle più importanti dogane di 1° or-
dine, 2a classe.

Art. 4.

Gli ispettori sono, di regola, assegnati alle dogane di 1° ordine ed
alle piû importanti di 2° ordine, la classe.

Art. 5.
I commissari sono assegnati, di regola, alle dogane di 1° ordine

e a quelle più importanti di 2° ordine, la classe.
Art. 6.

I ricevitori capi sono destinatinelle dogane di 1°ordine, la classe,
e nelle più importanti di 1° ordine, 2a classe. I ricevitori sono de-
stinati nelle altre dogane, nelle quali le funzioni ad essi deman-
date non possano essere affidate ad impiegati di seconda categoria
o 4 sottufficiali della guardia di finanza, ai sensi dell'art. 9.
I cassieri capi e i cassieri sono destinati nelle dogane nelle quali

per il servizio delle riscossioni non sia sufficiente l'opera del rice-
vitore capo o ricevitore.
I cassieri capi sono di regola assegnati alle casse centrali delle

maggiori dogane.
I magazzinieri capi e i magazzinieri sono destinati nelle dogane

di l° ordine; i primi sono assegnati agli uffici ove la gestione delle
merci.abbia maggiore importanza.

Art. 7.
Gli ufficiali, gli uffleiali aggiunti e i volontari ufficiali; gli aiu-

tanti principali, gli aiutanti e i volontari aiutanti sono destinati
nelle dogane di 1° ordine e nelle dogane di 2° ordine alle quali
siano assegnati ispettori, ricevitori capi e ricevitori.
Secondo la disposizione dell'art. 2 della legge 27 giugno 1913

n. 715, gli aiutanti e aiutanti principali possono, inoltre, senza pas-
saggio di ruolo, essere temporaneamente destinati a prestar ser.
vizio nell'Amministrazione governativa dei dazi di consumo di Ro-
ma e Napoli.

Art. 8.
Gli agenti subalterni possono essere destinati in qualunque ufficio

cui sia addetto personale doganale delle prime due categorie.
Le visitatrici sono assegnate alle dogane e sezioni doganali di

confine ed ai posti di osservazione ove il movimento dei passeg-
gieri rende necessaria l'opera loro.

Art. 9.
Il direttore di una circoserizione doganale è anche capo della

dogana nella quale ha la propria sede.
Il vice direttore assegnato a una dogana di 1° ordine, 2a classe,

è capo della dogana stessa restando tuttavia, in tale qualita, alla
dipendenza del direttore della circoscrizione.
Nelle dogane provviste di ispettore, alle quali non sia preposto

un direttore o un vice direttore, è capo della dogana l'ispettore.
Se in una stessa di tali dogane si trovino più ispettori, ne ha la

Direziono, col titolo di « Ispettore capo », quello di classe più ele-
vata e a parità di classe quello più anziano.
Dove manchi anche un ispettore é capo della dogana il ricevitore

capo o il ricevitore.
Alle dogane di 2° ordine, 2a classe, e alle più importanti dogane

di 2a ordine, 3a classe, possono essere assegnati, con le funzioni di

ricevitore, aiutanti principali e aiutanti. Le funzioni di ricevitore
nelle dogane di 2° ordine, 3a classe, delle quali non si avvisi LE-
cessario di affidarela reggenza ad aiutanti principalioad aiutanti,
sono affidate a marescialli o brigadieri del contiugente speciale
della guardia di fmanza.

Sono retti da marescialli o da brigadieri del contingente speciale,
oppure da sottufficiali del contingente ordinario della guardia di
fiuanza le sezioni doganali, cui non siano assegnati impiegati' di
ruolo delle dogane, ed i posti di osservazione.

Art. 10.

Le guardie di finanza che prestano servizio di sorveglianza nelle
dogane e nei luoghi in cui 81 complono operazioni doganali dipen-
dono, agli effetti del servizio medesimo, dalle dogane, secondo le
disposizioni del regolamento di servizio della R. guardia di finanza.

Art. 11.
Il capo della dogana assegna il personale dipendente ai vari ser-

vizi tenendo conto del grado e delle attitudini dei singoli impie-
gati e procurando, fin dove sia possibile, che ogni impiegato, in
rapporto al suo grado, acquisti completa conoscenza dei diversi
servizi locali.
Della assegnazione data ai cassieri nelle dogane di 1° ordine, la

classe, alle quali ne sia destinato più di uno, i direttori preposti
allo dogane stesse devono informare il Ministero.
Per occorrenze straordinarie gli impiegati ed i volontati possono,

con disposizione del capo della dogana, essere applicati a servizi
diversi da quelli propri del loro grado.

Art. 12.

Ogni impiegato è tenuto a risarcire PAmministrazione delle som-
me che per fatto ad esso imputabile non si fossero potute riscudtere
in tutto od in parte.
Ciascun impiegato è tenuto a curare, nella propria sfera di azione,
il regolare e sollecito andamento dei servizi, conciliando, in quanto
sia possibile, le norme che li disciplinano coi bisogni dei trafBei e
coi riguardi dovuti ai contribuenti.
Gli impiegati ed agenti subalterni doganali, eccetto i direttori e

vice direttori e le visitatrici, devono portare un distintivo stabilito
dal Ministero delle finanze.
I funzionari posti a capo dei servizi sono responsabili, insieme

col personale dipendente, delle mancanze da questo commesse e che
essi, avendone il mezzo, non abbiano scoperto od abbiano omesso

di denunciare.
TITOLO IL

Attribuzioni del personale.
Del direttore.

Art. 13, .

Il direttore di dogana dipende immediatamente dall intendente di
finanza della Provincia in cui ha sede; como capo della dogana di
sua residenza, vi ha la suprema direzione del servizio ed è respon-
sabile del buon andamento del medesimo.

Egli, inoltre, esercita l'alta sorveglianza sulle altre dogane poste
nella sua circoserizione e deve tenersi informato del modo come vi

procedono i servizi, procurando di imprimere ad essi un buon in-

dirizzo, sia con ammaestramenti verbali, sia con disposizioni con-
crete.
Per ciascuna delle dogano della circoscrizione, il direttore deve

compiere annualmente almeno il numero minimo di visite stabilito
dal Ministero. Pub valersi, per tali visite, della coadiuvazione del
vice direttore e, in mancanza di questo, può delegare ispettori, li-
mitatamente però alle dogane non rette da vice direttore.
Delle visite obbligatorie stabilite dal Ministero, una almono al-

l'anno, a ciascuna delle dogano che debbano essere visitate più di
una volta, sarà riservata al vice direttore.

Art. 14.
Nella dogana di sua residenza, il direttore deve esercitare, per-

sonalmente o per mezzo del vice direttore o di un ispettore, una

continua vigilanza sulle casse tenute dai contabili per la custodia
del danaro ed assicurarsi che si:no puntualmente eseguiti i versa-
unnti in tesoreria.
La stessa vigilanza il direttore deve esercitare, personalmente

o per mezzo del vice direttore o degli ispettori, sulle casse delle
logane dolla sua cirecserizione alle quali siano proposti ricevitori,
alutanti principali o aiutanti.
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È obbligo del direttore o di chi ne faccia le veel di eseguire,
nella dogana di sua residenza, lo verificazioni ordinario mensili del-
le casse dell'Ufficio centrale e di quegli uflici cui non sia addetto un

ispettore e le verificazioni straordinarie - non meno di una volta
all'anno - di tutte le altre casse.

Il direttore, e con esso il vice direttore o l'ispettore anzidetto,
hanno, in conseguenza, le responsabilità stabilite dall'articolo 67

della legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie III), sulla contabilità ge-
nerale dello Stato pei danni risultanti all'Amministrazione in causa
di negligenze che non avessero scoperte o denunciate in tempo.

Art. 15.

Scoprendosi mancanze di denaro nelle verificazioni di cassa, il
direttore deve subito riferirne alla competente Intendenza di finanza
per gli opportuni provvedimenti. In questo caso egli ha facoltà di
sostituire nella tenuta della cassa l'impiegato a cui carico sta la

mancanza con altro di sua fiducia il quale pero non potra essere

di regola lasciato nel posto oltre un mese, se non sia funzionario
provvisto di cauzione.

Art. 10.
II direttore deve procedere nella dogana in cui risiede e, in

occasione di visita, in quelle della sua circoscrizione non rette da
vice direttori o da ispettori, alla ricognizione, almeno una volta
all'anno, dei registri soggetti a rigoroso rendiconto, dei piombi,
delle lamine e degli altri contrassegni esistenti presso il ricevitore
o presso gli uffici di scrittura e di visita, esponendone i risultatiin
apposito verbale e promuovendo, nei casi di diferenze, i necessari
provvedimenti dalla competente Intendenza di finanza.
Per tali ricognizioni può delegare impiegati di sua fiducia.

Art. 17.

Spetta al direttore :

a) di provvedere - sentiti il vice direttore e i capi di ser-
vizio interessati - sui reclami del pubblico e sui dubbi che sorgano
tanto nell'applicazione della tarifa, delle leggi, dei regolamenti e

delle istruzioni quanto nelPeseguimento delle formalità riguardanti
il movimento delle merci e le scritture doganali: nel caso di diver-
genze, prevale 11 parere del direttore ; ma il vice direttore ed i capi
di servizio che fossero di avviso diverso hanno facoltà di appellarsi,
per via gerarghica, al Ministero ;

b) di eseguire e ordinare controvisito di merci, firmando, nel
primo caso, le relative dichiarazioni o bollette;

c) di designare, con ordine scritto, l'impiegato o Pagente che

dove curare la custodia e la vigilanza dei locali di ufficio e dei

magazzini - salve le attribuzioni dei magazzinieri - e che dove
tenere 10 chiavi della dogana, e di stabilire le norme per 14 visita
diurna o notturna dei dotti locali allo scopo di assicurarsi che non
vi siano pericoli d'incendi o di furti;

d) di rilasciare il nulla, osta, per 10 svincolo delle cauzioni dei
magazzinieri capi e dei magazzinieri;

e) di amministrare le somme riscosse per spese di ufficio;
f) di firmare la corrispondenza epistolare, salvo le eccezioni

di cui all'articolo 43, e di curare che siano ordinatamente registrati
e custoditi gli atti di uflleio.

Art. 18.
Nei casi di urgenti necessità di servizio, il direttore può distac-

care temporaneamente impiegati da una ad altra dogana della sua

circoscrizione, informandone le Iutendenze di finanza delle Provincie
nelle quali hanno luogo i movimenti: le Intendenze, a loro volta,
no informano sollecitamente il Ministero.

Art. 19.

Il direttore carteggia direttamente col Ministero por tutto ciò che

riguarda le questioni di tariffa e di classificazione di merci, l'ap-
plicazione delle leggi, dei regolamenti e delle istruzioni doganali,
la sistemazione del sorvizio interno delle dogane della sua circo-

serizione ed in tutti i casi di urgenza o di particolari incarichi ri-
cevuti dal Ministoro.

Cart?ggia con 10 Intendenze di finanza deHe Provincio cui ap-
pattengono le dogane predette, per tutto cio che riguarda la di-

seiplina del personale e gli altri affari deteriti alla competentädel"
Intendenze.

Carteggia coi capi delle altre dogano, con le autoritå o coi pri-
Vati por tutto ciò che concerne il servizio.
Poi lavori di segreteria e di ordine, il direttore può farsi assi-

store da ufflciali, ufficiali aggiunti, volontari ufficiali e impiegati di
seconda estegoria.
Senza autorizzazione del Ministero non possono essere adibiti

ispettori, commissari e contabili a servizi di segreteria o ad altri,
in aiuto permanente al direttore.

Art. 20.
È data facolta al direttore:

a) di sanare, senza alcuna conseguenza, le differenze di
quantità riscontrate fra le merci e le indicazioni delle liste di ca-
rico per le spedizioni in esenzione di visita col mezzo della fer-
rovia, quan lo si trovino intatte le chiusure doganali dei carri e
tali differenze siano evidentemente attribuibili a fenomeni naturali
o ad errori nei documenti di spedizione o nelle operazioni di carico
delle merci noi luoghi d'origino. Quando però si tratti di deficierize
di liquidi, la facol:à del direttore é limitata al condono della multa
e, quanto al dazio, alPapplicazione di quello proprio della merce
per la quantità mancante;

b) di sanare, senza conseguenze di sorta, le differenze di peso
attribuibili a fenomeni naturali riscontrate fra i colli spediti in
esenzione da visita e le indicazioni dei rispettivi documenti doga-
nali, quando siano trovati intatti i bolli della dogana di partenza
e sia da escludere ogni sospetto di manomissione o sostituzione di
colli;

c) di autorizzare il rilascio del certificato di scarico delle
bollette di cauzione emesse per pacchi postali e scatolette valori
spediti in transito dalle RR. poste, quando per attestazioni dell'Am-
ministrazione postale ne risulti in modo indubbio l'uscita dallo
Stato;

d) di prescindero dalla compilazione del verbale di contrav-
venzione per lo differenze di peso riscontrate all'arrivo di merci
verificate spedite con bolletta di cauzione, quando tali differenze
siano da attribuire esclusivamente a fenomeni naturali o ai mezzi
o modi di accertamento del peso delle merci usati dalla dogana di
partenza, e sia perciò escluso il sospetto di sostituzione - se trat-
tisi di eccedenze - e di sottrazione - se trattisi di deficienze; -
fermo, nei casi di deficienze, il pagamento dei diritti di confine
sulla intera quantita descritta nella bolletta di cauzione;

e) di sanare, senza limite di somma, le diíferenza in meno in
confronto delle dichiarazioni di importazione, di cauzione ediintroi
duzione in deposito e di prescindere da ogni penalità per le dif-
forenze in più per le stesso dichiarazioni, quando l'ammontare de-
diritti cui ò proporzionata la multa non superi lire venti;

() di prescindere dall'applicazione di ogni altra penalità pro-
porzionata ai diritti di confino quando la misura minima di essa
non superi lire due ;

U) di concedere sanatoria per lo contravvenzioni disciplinari
quando la multa numma non superi lire venti;

h) di non dare seguito alle contravvenzioni previste dall'ar-
ticolo 81 della legge doganale per omessa o inesatta dichiarazione
di merci portate dai viaggiatori nei propri bagagli, e facenti parte
delle masserizie o degli effetti di persono che trasferiscono la loro

residenza nel Regno; e ció senza limito di somma;

i) di sanare, per le merci nazionali arrivate in cabotaggio o

in circolazione, le eccedenze rispetto alla quantità indicata nella
bolletta di lasciapassare o di cauzione, quando siano da attribuire
a fenomeni naturali o ai mezzi o modi di verificazione e non su-

perino, in ogni caso, il 2 per conto, purchè non sorga dubbio sulla

origine o provenienza delle merci;
i) di autorizzare, nei casi previsti dall'articolo 151 del rego-

lamenta doganale, la posticipata accettazione di colli non sbarcati
dai piroscafi e posteriormente arrivati dall'estero, anche se non sia

stata previamente presentata la domanda di cui all'articolo 152
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dello stöiso regolamerito, quamlo, oltre alle polizze di carico origi-
narie, .qreate pel trasporto dei colli, sia esibito un certificato del-
I terÍŒ d ' anale estera, comprovante che i medesimi o non fu-

ÍtubarbatÏ nel porto di origine o furono sbarcati in altro porto
es ro e ridiaàero sotto vigilanza della dogana fino al reimbarco

per l'Italia;
m) di concedere la compensazione fra le eccedenze e le defi-

eiente di colli descritti in diversi < aingoli » dello stesso manifesto,
anohe quando sianvi discrepante di marche e di numeri distintivi,
purché trattisi di colli uniformi, provenienti dallo stesso scalo e

contenenti la stessa merce, e sia da escludere, pei caratteri esterni
di essi o per altre circostanze, ogni sospetto che le differenze rile-
Yate dipendano da abusi;

n) di sanare la mancanza del « visto a bordo » sui riscon-
trini delle bollette di lasciapassare o di riesportazione di merci
estere, quando, entro un congruo termine, concesso dallo stesso di-

rettore, sia fornita la prova dell'arrivo delle merci all'estero, me-
diante certifloati delle dogane o degli agenti consolari italiani del
liiogo di arrivo;

o) di concedere, di volta in volta o con effetto permanente,
quando ne sia riconosciuto il bisogno, 11 permesso di scarico notte-
fempo di merci esenti da dazio di importazione che siano alla rin-
fusa e di facile riconoscimento;

p) di autorizzare, di caso in caso, con annotazioni sulle bol-
Itåte, spedizioni in cabotaggio su piroscafi che debbono approdare
in qualche porto estero diverso da quelli già ammessi dal Ministero,
(uando si tratti di merci nazionali inconfondibili con quelle estere,
ovvero quando con la descrizione nelle bollette, con campioni o
con contrassegni sia provveduto alla sieura identificazione delle
merc1;

q) di autorizzare la vidimazione di manifesti di partenza va-
levoli per più viaggi fino a tre mesi, per bastimenti di portata su-
periore alle 20 tonnellate, i quali compiano operazioni nei limiti
stabiliti dall'art. 148 del regolamento doganale;

r) di permettere la emissione di duplicati di bolletto d' im-
portazione ed esportazione temporanea emesse dalle dogane della
sua circoscrizione, purchè non si tratti di importazioni temporanee
di merci che possono essere riesportate da dogane diverse da quella
d'importazione ed i cui prodotti similari nazionali siano soggetti
a dazio di esportazione, oppure di esportazioni temporanee di merci
che possono essere reimportate da dogane diverse da quella di
esportazione;

s) di permettere, nel caso di smarrimento della bolletta figlia
di importazione da parte dell'interessato, l'uscita dalla dogana delle
merci, cui la bolletta si riferiva, in base ad un certificato conte-
nente tutti i dati della bolletta matrice, purchò l'esame dei regi-
stri di riscontro escluda assolutamente che della bolletta figlia siasi
già fatto uso, 11 detto certificato, dopo aver riportato l'attestazione
di uscita delle merci, e dopo l'annotazione nel registro di riscontro,
devè essere unito alla bolletta matrice d'importazione.

Art. 21.
11 direttore, nel mese successivo alla chiusura di ciascun eser-

cizio Ananziario, deve compilare e trasmettere direttamente al Mi-
nistero un rapporto sull'andamento del servizio in tutte le dogane
della propria circoscrizione, seguendo le norme dettate con apposite
istruzioni ministeriali.
Un estratto di detto rapporto, per quanto riguarda le dogane

poste nelle diverse Provincie della circoscrizione, deve essere dal
direttore inviato ai rispettivi intendenti di finanza, ognuno dei

quali, quando abbia osservazioni o proposte da fare in merito, ne
riferisce al Ministero.

Art. 22.
Quando venga a cognizione di gravi irregolarità o di frodi che

involgano la responsabilità di funzionari od agenti doganali, il di-
rettore - pure adottando i provvedimenti che l'urgenza del caso
richiedesse - dove immediatamente informare il direttore generale
delle gabelle per le sue disposizioni.

Ogni qualvolta il direttore venga a conoscere che da dogene non
appartenenti alla sua circosgrizione non siano rettamente applicate
le leggi, i regolamenti e lo istruzioni, deve darne immediatamente
avviso al rispettivo direttore.
Se il parere del direttore che ha fatto il rilievo non venga ac-

colto, il direttore stesso deve riferirne al Ministero.

Art. 23.

Nei casi di assenza del direttore, le sue funzioni vengono eserci-
tate dal vice direttore in sede, e, in mancanza di questi, dall'ispet•
tore più anziano, salvo che il Ministero, su proposta del direttore,
provveda diversamente.

11 Ministero designa il funzionario che deve sostituire il diret-

tore, in caso di assenza, quando manchi nella stessa sede il vice
direttore e vi siano nella circoscrizione dogane retto da vice di-
rettore.

Art. 24.
Il direttore, o chi agisce in sua vece, à sempro escluso da qual-

siasi partecipazione al riparto delle multe e del valore di generi
confiscati.

Det vice direttore.
Art. 25.

Il vice direttore assegnato ad una dogana in sussidio al diret-
tore, oltre a sostituirlo nei casi di assenza, lo coadiuva e lo rap-
presenta nell'esercizio delle sue attribuzioni, attenendosi alle istru-
zioni che dal direttore stesso gli vengono impartite e dando corso

a quegli affari il cui indirizzo sia già stato dal direttore fissato.
Egli deve essere tenuto al corrente di tutte le trattazioni di uf-

ficio, affinchè l'opera sua, tanto di sostituto, quanto di coadiutore
del direttore, sia informata alla piena conoscenza delle condizioni
dei servizi e del personale e dei bisogni del commercio.
Il vice direttore è specialmente incaricato di vigilare personal-

mente sull'andamento del servizio nelle sezioni e nei riparti della
dogana alla quale è assegnato, e sulle operazioni ohe si compiono
presso gli stabilimenti industriali ed in genere fuori degli spazi
doganali.
Dei rilievi che abbia occasione di fare, sia in residenza, sia nelle

visite eseguite alle dogane della circoscrizione, a' sensi dell'art. 13,
deve subito informare il direttore, proponendo i provvedimenti che
reputi opportuni.
Quando vi sia discrepanza di vedute fra il direttore e il vice

direttore, questi può appellarsi al Ministeto come nei casi di cui
all'art. 17, lettera a).

Art. 26.
Il vice direttore posto a capo di una dogana ha tutti i doveri

e tutte le facoltå che ha 11 direttore come capo della dogana di
sua sede.
Per gli affari che debbano essere trattati con PIntendenza di

finanza o col Ministero, egli, salvo casi di eccezionale urgenza o di
speciali incarichi ricevuti dai detti uffici, deve riferire al direttore
della circoscrizione doganale, pl quale soltanto spetta di corrispon-
dere direttamente con gli ufRoi stessi, a' termini delPart. 19.
In caso di assenza è sostituito dall'ispettore più anziano in sedes

se il direttore della circoserizione non designi altro ispettore.
Art. 27.

Il vice direttore, o chi agisea in sua vece, è sempre escluso dalla
partecipazione al riparto delle multe e del valore di generi con-
fiscati.

Dell'ispettore.
Art. 28.

L'ispettore è posto a capo dei servizi delle visite doganali e
deve provvedere al regolare compimento di tutte le operazioni pre.
scritte per 11 movimento, la verificazione e la classificazione delle
merci e per la liquidazione dei diritti doganali. Ha pure obbligo di
accertarsi del regolare adempimento dei servizi di riscontro e di
vigilanza delle merci, demandati alla guardia di finanza, e - rile,
vando in questi irregolarità o deficienze - deve promuovere i prov,
vedimenti opportuni.
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Speciale sorveglianza egli deve esercitare quando le operazioni
suddette si compiano negli stabilimenti ove pel movimento delle
merci e per lo accertamento della quantità di esso si usino mezzi
e incocanismi diversi da quelli di uso comune, come nei sylos gra-
nari, nei depositi di oli in cisternoni metallici, ecc.
Spetta anche all'ispettore:

a) di curare che le merci vengano continuamente vigilate
fino a che siano svincolate e ritirate dalla dogana;

by di vegliare al servizio delle merci che si introducono nei

depositi franchi;
c) di assicurarsi che sia fatta regolarmente, nei casi prescritti,

l'applicazione dei bolli, suggelli, marche e contrassegni in genere
alle merci, ai colli ed ai mezzi di trasporto;

d) di eseguire 16 verificazioni ordinarie mensili di cassa nella
sezione alla quale è assegnato. Per tali verificazioni egli ha la re-
sponsabilità di cui all'art. 14, ultimo comma.

Presso i più importanti uñici di sdoganamento dei pacchi postali
un ispettore é preposto a tutti i servizi doganali, della cui regolare
esecuzione egli è personalmente responsabile.
L'ispettore é responsabile della custodia e della conservazione dei

registri, dei contrassegni e del materiale che gli sono affidati.
In caso di assenza dell'ispettore, ne esercita, di regola, le fun-

zioni l'ufficiale di classe più elevata e plu anziano alla sua dipen-
denza, quando il capo della dogana non creda di sostituirlo con

altro ispettore o con altro ufficiale della stessa dogana. Per le ve-
rificazioni di cassa deve però essere sempre delegato un altro
ispettore.

Art. 29.

L'ispettore delega l'impiegato pel compimento di ogni operazione
di visita e può anche delegare più impiegati per una sola opera-
zione; egli sovraintende alle visite e procede alle controvisite di
merci già visitate.
Può anche eseguire visite personalmente, ma gli è vietato di as-

sociarsi nelle operazioni ad impiegati dipendenti.
Delle controvisite eseguite deve far constare, con attestazioni da
lui firmate, sui documenti doganali (matrice e figlia) che alle merci
si riferiscano.
Nel delegare gli impiegati alle visite Pispettore pub anche dar

loro in iscritto, sui documenti doganali che si riferiscano alle merci
da visitare, particolari disposizioni sul modo di eseguire le opera-
zioni. Ha facoltà, altresi, di ordinare che gli impiegati espongano
sui documenti secondo i suoi criteri i risultati delle visite: in tali
casi le relative attestazioni devono essere da lui firmate.

L'ispettore è personalmente responsabile del regolare andamento
del servizio relativo alle merci che vengono visitate a ripresa.
Come capo del servizio delle visite, deve rivedere i risultati delle

operazioni e le conseguenti liquidazioni di diritti, prima di apporre
sui documenti il prescritto e visto regolare » e deve curare che i
documenti stessi siano in regola di fronte alle disposizioni sulle
statistiche doganali; deve inoltre provvedere e vigilare aflinché il
movimento delle dichiarazioni, delle bollette e degli altri documenti
che occorrono nelle operazioni cui egli sovraintende avvenga con

le necessarie cautele.

Art. 30.
Nel caso contemplato dal 4° comma dell'art. 15 della legge do-

ganale, la responsabilità dell'ispettore si limita alle controvisite ed
alle visite da lui personalmente eseguite.

.Art. 31.
Sono sotto l'immediata dipendenza dell'ispettore preposto al ser-

vizio delle visite gli agenti della guardia di finanza addetti alla sor-
Yeglianza ed al movimento delle merci negli spazi doganali.

Art. 32.

Un ispettore, designato dal Ministero, ha, nelle principali circo-
serizioni doganali, lo speciale incarico di seguire o di studiare il
movimento delle merci in rapporto con gli interessi industriali e

commerciali e di sovraintendere, sotto la sua personale responsa-

bilità, al servizio delle statistiche doganali, conformemente alle istra-
zioni impartite dal Ministero delle finanze.
Per le indagini ed i riscontri necessari all'adempimento' dei si"

compiti, il detto ispettore compie giri anche fuori della ordinga
residenza, secondo le istruzioni ministeriali. In occasioria di tälf

giri, 11 direttore può commettergli di eseguire in sua vece,' giŠË
la facoltà di cui all'art. 13, 2° comma, verificazioni di cassa, rico-
gnizioni di stampati e di contrassegni ed altri riscontri nelle do-

gane della circoserizione non rette da vice direttore.
Di ogni rilievo fatto nell'adempimento sia degli ordinari incari-

chi, sia degli incarichi occasionalmente affidatigli dal direttore,
l'ispettore preposto al servizio delle statistiche deve subito infor-
mare il direttore medesimo, per gli opportuni provvedimenti.

Art. 33.
Nelle dogane ove per la importanza dei servizi di visita o per

altre speciali circostanze ne sia riconosciuta la necessità, il ri-
scontro permanente delle merci verificate, di cui all'art. 85 del re-
golamento doganale, è affidato ad ispettori designati dal Mini-
stero delle finanze, i quali assumono la qualifica di « ispettori di
controllo ».

L'ispettore di controllo dipende direttamente dal capo della cir-
cascraz tone, esegue controvisite di merci con l'osservanzadelle norme
stabilite dall'ultimo comma del suddetto articolo del regolamento
doganale e. fa constare dei risultati, con attestazioni da lui fir-

mato, sui documenti doganali (matrice e figlia) che alle merci si
riferiscono.
Dei rilievi che abbia occasione di fare dà comunicazione al did

rettore per gli opportuni provvedimenti e al capo del servizio delle
visite per norma.
In caso di assenza delPispettore di controllo il direttore della

circoscrizione provvede a sostituirlo con un altro ispettore o con

un ufficiale di sua fiducia. Se l'assenza si prolunghi oltre un mese

ne riferisce al Ministero.
Art. 34.

Nelle dogane sedi di direttore, in cui, pel numero, la esten-
slone e la ubicazione degli uffici e per il numero e la importanza
delle operazioni che si compiono presso gli stabilimenti industriali
ed in genere fuori degli spazi doganali, il direttore non possa da
so!o e col solo aiuto del vice direttore, se vi sia, esercitare una
efficace vigilanza su tutti i servizi, può il direttore stesso, previo
causenso del Ministero, affidare ad un ispettore di sua scelta i ri-
scontri di cui all'art. 25, 3° comma.

L'ispettore investito di tale incarico assume la qualifica di e ispot-
tore di giro ».

Art. 33.

L'ispettore che sostituendo il direttore o il vice direttore nei
casi di assenza o di impedimento definisca contravvenzioni in via
amministrativa è escluso dalla partecipazione al riparto delle rela-
tive multe e del valore dei generi confiscati.

Art. 36.

L'ispettore che sia capo di dogana dipende immediatamente dal
direttore della circoserizione ed ha la direzione e la sorveglianza
su tutti i servizi e la responsabilità del loro andamento.

Spetta quindi ad esso :

a) di eseguire controvisite di merci, firmando le relative
dichiarazioni o bollette;

b) di esercitare una continua sorveglianza sulle casse tenuto

dai contabili per la custodia del denaro, di assicurarsi che siano
eseguiti regolarmente i versamenti in tesoreria o alla dogana prin-
cipale e di eseguire le verificazioni di cassa ordmarie mensili ed
anche verifleazioni straordinarie. In rapporto a queste attribuzioni,
l'ispettore ha obbligo di informare immediatamente il direttore
della circoserizione nei casi di mancanza di danaro o di altre ir-
regolarità; ha facoltà di sostituito momentaneamente con un impie.
gato di sua Ilducia, in attesa delle disposizioni del direttore, l'im-
piegato a cui carico sta la mancanza; ha, infine, la responsabilità
di cui all'art. 14, ultimo comma;
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c) di procedere almeno una volta all'anno alla ricognizione
dei registri soggetti a rigoroso rendiconto, dei piombi, delle lamine
e jeg,li altri contrassegni, esponendo i risultati in apposito verbale
cha deve trasmettere al direttore della circoscrizione ;

d) di definire le contravvenzioni in sede amministrativa nei

limiti della competenza che hanno i ricevitori.
L'ispettore capo di dogana ha inoltre le attribuzioni indicate

dall'art. 17, lettere c), e) ed f) e le facoltà indicate dall'art. 20, let-
tere a), b), c), d), e), f), g), h).
Nella corrispondenza epistolare deve attenersi alla disposizione

dell'art. 26, 2° comma.
Ñon è dispensato dal compito di capo dei servizi delle visite,

salva la ripartizione di tale compito con gli altri ispettori che fos-
sero assegnati alla dogana, osservando, in questo caso, le dispo-
sizioni date dal direttore della circoscrizione.

L'ispettore capo di dogana ð sostituito, nei casi di assenza,
dall'ispettore che nella stessa dogana 10 segue in anzianità o, in
mancanza di altro ispettore, dal ricevitore capo.
Se alla dogana non è assegnato un ricevitore capo, la reggenza

è afildata M commissario ed in mancanza anche di questo il di-
rettore può affidarla al ricevitore o ad un ufficiale, tenuto conto
della anzianità e delle attitudini.

Del commissario.
Art. 37.

Il commissario é capo dei servizi concernenti l'accettazione dei
documenti che devono scortare le merci, l'accettazione delle di-

chiarazioni prescritte per le varie operazioni doganali e la scrit-
tùrazione dei registri in cui le merci, le dichiarazioni e le bol-
lette devono essere notati, salve, in materia di scritture, le attri-
buzioni proprie degli altri capi di servizio.
I)eve specialmente assicurarsi della regolarità dei manifesti, delle
liste di carico, delle dichiarazioni e di tutti i documenti che devono
ésservi posti a corredo.
Vigila, nell'interesse della finanza, la gestione dei magazzini ge-

nerali, curando le relative scritture.
Dii permessi di carico, di scarico e di trasbordo o delega a darli

impiegati alla sua dipendenza.
Iûlasoia le dichiarazioni di nulla osta per lo svincolo delle cau-

zioni prestate pel compimento di operazioni doganali, dopo essersi
accertato, sotto la sua personale responsabilità, dell'esito regolare
delle operazioni stesse.
Nelle dogane o sezioni alle quali non sia assegnato un magaz-

ziniere le attribuzioni di questo - eccetto quanto riguarda la ge-
etione dei depositi sotto diretta custodia della dogana, dei magaz-
zini di temporanea custodia e delle merci abbandonate - sono

esercitate dal commissario.
Art. 38.

Spetta, di regola, al commissario di attendere personalmente al-

l'appuramento dei registri e dei relativi documenti, assicurandosi
che le merci inserittevi abbiano avuto esito nei termini stabiliti e
provvedendo, in caso contrario, per la riscossione dei diritti dovuti
e per l'accertamento delle contravvenzioni.
È anche suo compito di accertarsi che siano regolarmente ese-

guite e completate, quando occorra, coi prescritti riferimenti alle
registrazioni eseguite dalla dogana, le scritturazioni nei registri di
riscontro tenuti dalla guardia di finanza, tanto per le merci aspor-
tate con bollette quanto per quelle rilasciate a riprese con buoni.
Il commissario deve vigilare a che siano regolarmente applicate

le disposizioni concernenti i diritti di bollo sulle polizze di carieo

e lettere di vettura e sugli altri documenti in genere e che tutti i
diritti di bollo, di statistica, di magazzinafgio, ecc., riscossi diretta-
mente dagli impiegati addetti allo scritture, vengono ad essi gior-
nalmente concentrati in sue mani pel versamento al ricevitoro o

al cassiere.

Il commissario distribuisce i lavori fra gli impiegati dipendenti
e dà a questi le particolari istruzioni sul modo di eseguirli. ligli
deve tener conto del grado e delle attitudini di ciascun impiegato.

Sorgendo contestazioni per l'accettazione di documenti e nello
adempimento dei servizi di sua competenza, il comniissario, quando
l'interesse del servizio lo richieda, può risolverle secondo .i propri
criteri, firmando, in tal caso, i documenti relativi.

Art. 39.
Il commissario esercita le funzioni di controllore della cassa delle

somme depositate e ne ha la seconda chiave.
Il direttore della circoscrizione doganale può però affidare tali

funzioni ad un ufficiale.
Il commissario controlla la gestione degli stampati soggetti a ri-

goroso rendiconto ed accerta la corrispondenza dei rendiconti dei

contrassegni doganali con le risultanze dei registri di riscontro.
Attesta col proprio visto sui conti periodici a danaro che devono

formare i ricevitori capi e ricevitori la concordanza fra le somme
inseritte nei detti conti e quelle che dalle scritture doganali risul-
tano effettivamente riscosse.
Attesta altresi nei conti dei ricevitori capi e ricevitori delle do-

gane principali la corrispondenza fra le somme che vi sono inseritte
e quelle che risultano dalle scritture della dogana principale e dai
conti delle dogane secondarle aggregate.
In caso di assenza del commissario, ne esercita, di regola, le fun-

zioni l'ufficiale di classe più elevata e più anziano alla sua dipen-
denza, quando il capo della dogana non creda di sostituirlo con

altro commissario o con altro ufficiale della dogana stessa.
Del ricevitore capo e del ricevitore.

Art. 40.
Il ricevitore capo o il ricevitore sono specialmente incaricati di

riscuotere le somme che per qualsiasi titolo sono dovute all'Ammi-

nistrazione, darne ricevuta ed eseguirne il versamento secondo le

disposizioni delle leggi, dei regolamenti e delle istruzioni; e rispon-
dono delle somme che per omissione, negligenza od altro fatto ad
essi imputabile non siano state riscosse e versate.
Il ricevitore capo o ricevitore ha alla immediata sua dipendenza

1 cassier1 cap1 ed i cassieri addetti alla dogana, i quali per conto di
lui e sotto la sua responsabilità fanno le riscossioni: egli deve per-
ciò sorvegliarne continuamente l'operato.
Ha anche le funzioni di archivista dei registri e delle scritture e

quelle di economo; è, perciò, responsabile della custodia e della
conservazione dei mobili e degli attrezzi di ufficio e della dotazione
di registri, stampati e contrassegni di ogni specie assegnati alla
dogana.

Art. 41.

Nelle dogane alle quali non siano dal ruolo organico assegnati
ispettori, oommissari o magazzinieri le attribuzioni e le responsa-
bilità di questi funzionari - salva la disposizione dell'art. 37, ul-
iimo comma - restano concentrate nel ricevitore capo o rice-
vitore.

Art. 42.

Spetta al ricevitore capo o al ricevitore:

a) di accettare le fideiussioni da prestarsi alla dogana a ter-
mini delle leggi e dei regolamenti. Tale attribuzione può dal rice-
vitore essere delegata - sotto la propria personale responsabilita, e
con dichiarazione scritta, accettata dal direttore della circoscrizione -
ai cassieri o ad altri impiegati dipendenti;

b) di fare i pagamenti che gli venissero ordinati, osservando
le cautele stabilite dall'art. 57 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016
(serie III);

c) di amministrare la cassa dello somme depositate;
d) di redigere i processi verbali di contravvenzione, custodire

gli oggetti sequestrati o adempiere agli altri incarichi inerentialla
gestione delle contravvenzioni;

e) di rilasciare il nulla osta allo svincolo delle cauzioni de:
cassieri capi e cassieri che cessino dalle loro funzioni.

Art. 43.

Il ricevitore capa e il ricevitore addotto ad una dogana princi-
pale concentra presso di só gli introiti, i conti ed i lavori di con-
tenzioso delle dogane aggregate,come pure i contideiregistri,degli
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stampati, dei contrassegni e dei materiali in genere e gli inventari
del mobili.

Provvede, inoltre, perché nei termini fissati dalle apposite istru-
zioni siano spedite all'Ufficio centrale di revisione lo scritture della
dogana stessa insieme con quelle delle dogane secondarie aggre-
gate.
In rapporto alle suddette incombenze, i ricevitori delle dogane se-

condarie sono alla diretta dipendenza del ricevitore capo o ricevi-
tore assegnato alla rispettiva dogana principale.
Anche quando a capo della dogana sia un direttore, un vice di-

rettore o un ispettore, il carteggio riguardante gli affari contabili,
il contenzioso - escluse le trattazioni di massima - i rendiconti dei
materiali e degli stampati e gli inventari dei mobili è tenuto dal
ricevitore capo o ricevitore, 11 quale corrisponde direttamente con

l'Intendenza di finanza e con lo dogano.
Art. 44.

Il ricevitore capo o ricevitore che sia proposto ad una dogana,
dipende immediatamente dal direttore della circoseriziono ed ha la

direzione, la sorveglianza e la responsabilità di tutti i servizi, con
le attribuzioni di cui agli articoli 17, lettere c) ed e), e 26 lettera a)
e le facoltà di cui all'articolo 21, lettere a), b), c), d) e g).
Neta corrispondenza epistolare, ferme le eeeezioni indicate nel-

l'articolo precedente, deve attenersi alla disposizione dell'art. 26,
2° comma.
In caso di assenza del ricevitore capo o ricevitore preposto a una

dogana, le sue funzioni - salva l'osservanza delle disposizioni gene.
rali e speciali di contabilità - sono assunte dall'impiegato di grado
e classe più elevati e più anziano addetto alla dogana stessa, il
quale deve informare immediatamente dell'assenza il direttore della
circoscrizione. 11 direttore ha facoltà di designare per la reggenza
provvisoria della dogana un altro impiegato di la categoria della
dogana stessa o di altra della circoscrizione.
Se alla dogana non siano addetti altri impiegati, oltre il ricevitore

capo o ricevitore, provvederà alla sostituzione il direttore.
Delle assente dei ricevitori capi e ricevitori della sua circoseri-

zione, il direttore deve informare le competenti Intendenze di fi-
nanza le quali, a loro volta, devono riferirne al Ministero.

Del cassiere capo e del cassiere.
Art. 45.

Il cassiere capo ed il cassiere dipendono immediatamento dal ri-
cevitore capo o ricevitore; essi fanno le riscossioni, sotto il riscontro
dello stesso ricevitore capo o ricevitore, dandone ricevuta ai con-
tribuenti nei modi stabiliti; possono anche essere incaricati, sotto
il detto riscontro, del servizio della cassa dei depositi secondo le
norme dettate dal ministro delle finanze.
Non possono effettuare pagamenti che per delegazione del ricevi-

tore capo o ricevitore, in relazione alla disposizione dell'art. 42,
lettera b).
La loro responsabilità contabile cessa col regolare versamento

delle somme riscosse al ricevitore capo o ricevitoro da cui di-

pendono.
Tale versamento deve eseguirsigiornalmente; però il capo della

dogana, con disposizione scritta, può stabiliro che il versamento
comprenda le riscossioni di più giorni, purchè non abbia a rima-

Bere in cassa, alla fine della giornata, una somma eeeedente la
auzione del contabile.

Art. 46.
Nelle dogane divise in più sezioni, il capo della dogana puo di-

sporre che, invece del ricevitore capo o ricevitore, il cassiero capo o
eassiere dell'Ufficio centrale concentri presso di sè, giorno per giorno,
le somme riscosse dagli altri cassieri capi o cassieri e ne faccia
giornalmente un solo versamento.
I cassieri capi o cassieri in tali dogane possono essere autorizzati

delle Intendenze di finanza, su conforme proposta del capo della
logana, ad effettuare direttamente in tesoreria il versamento giar-
aaliero degli introiti, a nome del rigevitore capo o rigevitore.

Del ma,ga,xxiniere capo e del magazziniere.
Art. 47.

Il magazziniere capo o il magazziniere è incaricato di oustodite
le merci introdotte nei recinti e magazzini doganali di temporanea
o di diretta custodia e di tenere le chiavi e le scritture, tanto dei
magazzini stessi quanto dei magazzini di deposito dati in afiltto e

di proprieta privata dipendenti dall'ufficio cui egli à preposto.
Il magazziniere capo o magazziniero subentra all'Amministrazione

in tutti gli obblighi che ad essa civilmente incombono nella sua

qualità di depositaria delle merci in temporanea o in diretta cu-

storlis, salva la responsabilità che spetta ai facchini di dogana a

termini dell'art. 9 del regolamento approvato con R. decreto 4 di-
cembre 1804, n. 2046, modificato con successivo R. decreto 5 aprile
1877, D. 3794.
La responsabilità del magazziniere capo o magazziniere o dei

facchini doganali si limita, per le merci introdotte in temporanea
custodia e chiuse in colli, alla consegna dei medesimi in condizioni
esterne eguali a quelle in cui furono accettati ed alla loro identità

per marche, numeri e peso lordo.
La responsabilità del magazziniere capo o magazziniere cessa

quando le merci che egli abbia avuto in consegna dal predecessore
e quelle immesse in temporanea o in diretta custodia durante la
sua gestione siano state ritirate senza contestazioni dai proprietari
o alienate come merci abbandonate o consegnate regolarmonte al
successore. Ciò deve risultare da un certifloato col quale 11 diret-
tore della circoscrizione doganale attesti formalmente che a carico
del magazziniere capo o magazziniere non esistano reclami da parte
del commercio nè altre pendenze passive. Tale certificato non puð
ossere rilasciato prima che l'Ufficio centrale di revisione abbia ae-
cer6ato la regolarità delle scritture dei magazzini durante l'intera
gestione del contabile.
Por quanto concerne il servizio interno dei magazzini, i facchini

doganali sono alla immediata dipendenza del magazziniere capo o
magazziniere.
In caso di assenza, il magazziniere capo o magazziniere é sosti-

tuito da un impiegato designato dal capo della dogana.
Art. 48.

Pei magazzini di temporanea e di diretta custodia, spetta al ma-
mazziniere capo o magazziniere:

a) di curare la distribuzione delle merci noi locali di depo-
sito e di promuovere gli opportuni provvedimenti nei casi di di-
sperdimento o di deterioramento;

b) di respingere le merci che per il loro stato e la loro specie
non fossero ammissibili nei magazzini;

c) di attestare la data d'introduzione delle merci por gli ef-
fetti dei diritti di magazzinaggio ;

d) di proporre in tempo le riparazioni che si rendessero ne-
erssario ai magazzini, perchè le merci non abbiano a soffrire detri-
nienti;

e) di promuovero i provvedimenti relativi alle merci per le
quali siano scaduti i termini di deposito, compresa la vendita delle
merci abbandonate e la erogazione delle somme ricavate, nei modi
stabiliti dal regolamento doganale.
Pei magazzini dati in affitto e por quelli di proprieta privata

spetta al magazziniero di vigilare, nell'interesse della finanza, la
gestione de]Io merci in essi depositate.

Degli N//iciali.
Art. 49.

Gli ufliciali sono principalmente incaricati del servizio delle vi-
site e devono esercitare la sorveglianza sulle merci da visitare,at-
tenendosi alle istruzioni dell'ispettore preposto al detto servizio.
Devono pure, sotto la loro responsabilità, assicurarsi della regolare
applicazione dei holli e degli altri contrassegni, in genere, alle
merci od ai veicoli contenenti merci da essi visitate.
Non possono intraprendere nessuna verifleazione di merci se non

vi siano delegati dall'ispettore suddetto o da chi ne façola le veci.
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Eocezioni a questa regola non sono ammesse se non per disposizione
del Ministero.
Sono anche afBdate a utiaisli que11e attribtizioni dei servizi di

scrittura che per la loro importanza o per la mancanza, nello stesso

tifBoio, di impiegati di grado o di categoria inferiore non possano
a qitesti essere assegnate.
In generale sono riservati agli uficiali i servizi delle scritture re-

lativi ai manifesti, ai depositi, alle importazioni temporanee,alla ac.
eettazione delle dichiarazioni per merci estere e delle dichiarazioni

per merci nazionali ammesse quando si esportano alla restituzione
o all'abbuono di diritti e - salve le attribuzioni del commissario -

i servizi di appuramento dei registri e dei riscontrini delle bollette.
Non ð escluso, però, che, insieme coi servizi ora indicati, possano
essere assegnati agli uficiali, la cui opera non fosse interamente
assorbita da questi soli servizi, altre mansioni di scrittura di minore

importanza.
Gli uficiali da adibire ai 6ervizi delle scritture sono designati

dal direttore della circoscrizione doganale con l'approvazione del
Ministero, tenendo conto della capacità e delle attitudini, ed anche

delle condizioni di età e di salute, in rapporto specialmente con

le esigenze dei servizi delle visite negli uffici ai quali sono de-
stinati.
Gli ufnoiali possono, infine, essere incaricati di lavori di corri-

apondenza epistolare e della trattazione di affari contenziosi.

Nelle dogane o sezioni di dogana alle quali insieme con ufficiali non
siano assegnati impiegati di seconda categoria, le attribuzioni pro-
prie di questi sono disimpegnate dagli uficiali.

Art. 50.

Gli ufficiali dipendono immediatamente dal funzionario che pre -

siede al servizio cui sono addetti.
Nelle sezioni o nei reparti staccati dall'ufficio principale ai quali

non sia assegnato un ispettore o un commissario, la direzione del
servizio à aŒdata ad un ufficiale designato dal capo della dogana
een riguardo possibilmente all'anzianitå.

Degli u/ßciali aggiunti.
Art. 51.

Gli afnciali aggiunti hanno le stesse attribuzioni degli umciali.
Deve essere però cura dei capi delle dogane e dei capi di servizio
di avvicendarli con gli ufBoiali nelle diverse mansioni ed opera-
zioni, amnohó possano acquistarne completa conoscenza.

Dei volontari ufßeiali.
Art. 52.

I Volontari uficiali sono specialmente adibiti ai lavori di scrit-
tara, di contabilità e di statistica. Possono anche essero applicati,
per momentanee esigenze, ad altri servizi sussidiari secondo le di-

sposizioni del capo della dogana.
Degli aiutanti principali e degli aiutanti.

Art. 53.

Sono attribuzioni degli aiutanti principali ed aiutanti:
a) l'assistenza al movimento di imbarco, di carico e di sca-

rico delle merci, in quanto tali incombenze non rientrino nelle at-
tribuzioni della guardia di finanza;

b) la sorveglianza sulle merci all'atto dello scarico e della
introduzione nei magazzini doganali e la tenuta dei registri di tem-

poranea custodia;
c) l'accettazione delle dichiarazioni per merci nazionali non

ammesse, quando si esportano, ad abbuono o restituzione di diritti;
d) l'allibramento delle dichiarazioni nei rispettivi registri,

escluse quelle di deposito e di importazione ed esportazione tem-

poranea ;

e) la tenuta dei registri di cassa, sotto la responsabilità dei ri-
spettivi contabili, quando questi non possano tenerli personalmente ;

f) le operazioni relative a merci nazionali in cabotaggio con

la procedura abbreviata della lista di carico e della stiva piombata
ed alla reintroduzione delle merci stesse;

g) i lavori di ordi ne e di traserizione.
Gli aiutanti principali e gli aiutanti sono inoltre adibiti ai ser,

vizi di statistica e a quei servizi di scrittura e di contabilità ehe y

non siano riservati al personale di categoria superiore.
Nei casi di mancanza di personale della categoria superiore, o

per disposizione del Ministoro, possono essere commesse ad aiutanti
principali e ad aiutanti verificazioni di merci nazionali di facile ri-
conoscimento.
Presso le dogane ove se ne manifesti il bisogno potranno con

autorizzazione del Ministero essere loro affidate anche verificazioni
di determinate merci estere alla rinfusa, di facile verificazione e di
non dubbia classificazione.

Art. 54.

Agli aiutanti principali sono conferite le attriburioni più impor-
tanti fra quelle sopra indicate e, nelle maggiori dogane, anche gli
incarichi dei servizi di archivio e di economato alla dipendenza del
ricevitore capo o ricevitore.
Se a uno stesso servizio sono adibiti, insieme con un aiutante

principale, uno o più aiutanti, il capo del servizio può disporre
che il lavoro di questi ultimi sia sorvegliato dall'aiutante prin-
cipale.

Art. 55.
Gli aiutanti principali ed- aiutanti incaricati della reggenza di

dogane di secondo ordino con le funzioni di ricevitore hanno di

questo tutte le attribuzioni e tutti i doveri.
Art, 56.

Gli aiutanti principali e gli aiutanti vengono anche - a sensi dels
l'articolo 2 - aggregati agli uffici tecnici di finanza pei servizi delle
imposte di produzione.
In questo caso sono sottoposti alle discipline per essi stabilite dal

regolamento di servizio per il personale delle tasse di fabbricazione.
Det colontari aiutanti.

Art. 57.
I volontari aiutanti devono attendere ai lavori di copiatura ed a

quegli altri lavori che, nei limiti delle attribuzioni del personale di
seconda categoria, vengano loro affidati dai capi di servizio.
Dei sattufficiali della guardia di finanza incaricati di reggere

dogane, sezioni doganali e posti di osservazione.
Art. 58.

I sottufficiali della guardia di finanza incaricati della reggenza di
dogane di 2° ordine, 3a classe, con le funzioni di ricevitore hanno
tutte le attribuzioni e tutti i doveri propri dei ricevitori, e dipen-
dono, in rapporto a tale incarico, dal direttore della circoscrizione

doganale.
se hanno la reggenza di sezioni doganali o di posti di osserva-

zione, dipendono dei capi delle dogane alle quali le sezioni o i po-
sti di osservazione appartengono.

Art. 59.

Indipendentemente dalle visite eseguite dal direttore della circo-
scrizione doganale, le dogane rette da sottufliciali della guardia di
finanza sono periodicamente visitate dagli uffleiali del corþo i qual
debbono subito riferire al direttore della circoscrizione, per gli op-
portuni provvedimenti, ogni rilievo di servizio che abbiano occa-

sione di fare.
Gli ufficiali della guardia di finanza sono inoltre incaricati di

esercitare la sorveglianza sulle casse delle dette dogane e di com-

piere presso di queste la verificazione annuale degli stampati e dei
contrassegni. I verbali delle ricognizioni delle casse e degli stam-
pati e contrassegni devono essere trasmessi al direttore della cir-
coscrizione doganale.

Degli agenti suballerni e delle v sitotrici.
Art. 60.

Gli agenti subalterni sono incaricati di apporre i bolli e gli altri
contrassegni doganali alle merci ed ai veicoli, di assistere alPaper-
tura dei colli per la visita ed alla ricomposizione di essi, di ese-
guire, sotto la direzione dell'impiegato preposto al servizio, la visita
materiale dei bagagli dei viaggiatori e le perquisizioni sulle persone
di sesso maschile.
Sono anche incaricati della pulizia e della custodia dei locali do-
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ganali e di tutti i bassi servizi in genere, inerenti al funzionamento
dell'ufBcio cui sono assegnati.

Art. 61.
Le visitatrici sono addette alla visita personale delle donne e de-

vono prestarsi anche alla pulizia dei locali.
Art. 62.

Gli agenti subalterni e le visitatrici dipendono dall'impiegato pre-
posto all'ufficio, cui sono assegnati.

Art. 63.
Gli agenti della guardia di finanza in servizio presso la dogane,

gli agenti subalterni e le visitatrici non possono procedere a per-
quisizioni sulle persone senza averne avuto ordine o autorizzazione
volta per volta dal capo del servizio delle visite o da chi ne faccia
le veci.

L'ordine o autorizzazione non verra dato se non nel caso di fon-
dato sospetto.

TITOLO III.

Indennità al personale.
Art. 64.

Con decreti del ministro delle finanze, di concerto col ministro
del tesoro, da registrarsi alla Corte dei conti, saranno determinate,
nei limiti degli stanziamenti stabiliti in bilancio, le indennità e

gli assegniida corrispondersi al personale per i seguenti titoli:
a) indennità ed assegni ai direttori, ai vice direttori ed agli

agli ispettori, per le visite che fanno alle dogane - compresi gli
uffici staccati dalle dogane di loro residenza, - per le ispezioni presso
gli stabilimenti industriali nell'interesse del servizio doganale e
per ogni altro incarico di servizio che richieda l'allontanamento

temporaneo dall'ordinaria residenza ;
b) indennità ai ricevitori capi, ricevitori, cassieri capi e cas-

sieri, per maneggio di danaro;
c) indennità ai capi delle dogane, per spese di ufficio;
d) indennità agli impiegati ed agli agenti subalterni, per

residenza disagiata, per servizi disagiati nelle stazioni ferroviarie
di confine e sulle calate e banchino dei porti e per residenza al-
l'estero;

e) indennità agli impiegati, ai volontari, ai sottufficiali del
contingente speciale della guardia di finanza, agli agenti subal-
terni ed alle visitatrici, i quali prestano servizio doganale durante
la notte, per assistere alla partenza o all'arrivo dei treni ferroviari,
dei piroscafl, dei corrieri, ecc., o per operaziont riguardanti i viag-
giatori e per altre, il compimento delle quali é consentito normal-
mente in tempo di notte dalle disposizioni doganali;

f) indennità agli ispettori di controllo, dei quali tratta l'ar-
ticolo 33 ;

g) indennità agli impiegati ed agli agenti subalterni destinati
a prestare servizi speciali, ai sensi dell'art. 2, presso la Direzione

generale delle gabelle o presso l'Ufficio centrale di revisione;
h) indennità agli impiegati ed agli agenti subalterni per la-

vori straordinari richiesti nelyinteresse dell'Amministrazione e pre-
viamente autorizzati dal Ministero.

Art. 65.
Anche con decreto Ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti

sarà ripartita l'indennità stabilita dalla tabella A annessa alla legge
5 giugno 1913, n. 541, per gli ispettori incaricati, a termini del-
l'art. 32, di sovraintendere ai servizi di statistica.

Art. 66.

Agli impiegati ed agenti delegati a prestare servizio nell'inte-
resse dei terzi, fuori del circuito doganale od oltre l'orario nor-

male, saranno corrisposte le indennità stabilite dal Ministero delle

finanze, a carico delle persone o degli enti nel cui interesse il ser-
vizio sia eseguito.

Art. 67.

Disposizione transitoria.
Fino a che non sarà provveduto alla determinazione delle inden-
nità da corrispondersi al personale ai sensi degli articoli 64 e 65,

continueranno ad applicarsi le disposizioni degli articoli 52 a Eddel
regolamento 30 giugno 1910, n. 459, e le altre in materia, attual•
mente in vigore.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re

Il ministro segretario di ßtato per le gnanze: MEDA.

Il numero 770 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 2 e 5 del R. decreto 26 marzo 1911,

n. 435, che regola le norme per la manutenzione e

conservazione del Palazzo di giustizia in Roma;
Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione

dell'ingegnere direttore dell'ufficio tecnico per la con-
servazione e manutenzione del Palazzo di giustizia in
Roma in tutte le mansioni stabilite negli articoli 2 e 5
del citato R. decreto per il caso di temporanea assenza

del detto funzionario ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro di grazia e giustizia e dei

culti, di concerto col ministro dei lavori pubblici e col
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A parziale deroga degli articoli 2 e 5 del R. decreto

26 marzo 1911, n. 435, in caso di temporanea assenza,

l'ingegnere del genio civile che fa parte della Com-
missione per la manutenzione e conservazione del Pa-
lazzo di giustizia in Roma, potra essere sostituito nel
detto incarico e nella direzione dell'ufficio tecnico di-
pendente dalla Commissione suddetta dal più anziano
dei funzionari del genio civile addetti all'ufficio me-

desimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SAccui - BONOMI - CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 788 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della liazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Ro, dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Skilla proposta del ministro segretario di Stato per
agricoltura, di concerto con i ministri per l'interno,
per la grazia e giustizia, per le finanze, per il tesoro,
er la guerra, e per l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Prezzi d'impero dei cereali.
Art. 1.

Per il raccolto 1918, e ûno a che duri l'attuale regime straordi-
nario d'importazione del grano da parte dello Stato ed il regime di
prezzi d'impero dei cereali, i prezzi d'impero da flssare per i cereali
di produzione nazionale non saranno inferiori a quelli pubblicati
sulla Gazzetta ufficiale del Regno con la notificazione in data 15

febbraio 1917.
TITOLO II.

Disciplina delle coltivazioni.
Art. 2.

II servizio temporaneo degli approvvigionantenti presso il Mini-
oggo di agricoltura, è autorizzato a ricevere da agricoltori, diretta-
meite o per íl tramite delle Commissioni provinciali di agricoltura,
hiþgni a coltivare grano, altri cereali, legumi e tuberi commesti-
hill, con l'obbligo di cederne il prodotto allo Stato. Ove la caltiva-
sione yonga efettuata in una delle circostanze seguenti:

a) in eccedenza alla ordinaria coltivazione dell'azienda;
b) in condizioni di eccezionali difficoltà;

il prezzo, da pagare dallo Stato per tali cessioni, potra superare il

prezzo d'impero fissato per il relativo raccolto, di una misura non
ente il dieci per conto.

Jooltre potranno essere accordate, secondo norme da determinarsi
dal Ministeri competenti, speciali facilitazioni a riguardo del credito
agrario, della concessione di prigionieri di guerra e di mano d'opera
agricola militare, dell'uso di macchine agrarie, e di ogni altra prov-
VÏdenza governativa volta a favorire Ia coltivazione.
Le circostanze di cui ai paragrafi a), b), verranno accertate da

ung speciale sezione del Comitato tecnico dell'agricoltura, la quale
%Í¡irimerà il suo avviso sul prezzo da pagare.

Art. 3.
In base alle norme che verranno date dal Ministero di agricol-

tura, il prefetto, sentita la Commissione provinciale di agricoltura,
ha facolth, con suo decreto, pubblicato nel foglio di annunzi legali
dgßa Prefettura, di imporre, a chiunque eserciti, a qualsiasi titolo,
una azienda agraria, l'aumento della superficie complessiva a col-
tgre alimentari (grano, altri cereali, legumi e tuberi commestibili).
Ñei casi di imposizione possono essere applicate le disposizioni di

cui al precedente art. 2.
Contro l'imposizione anzidetta é ammesso ricorso, nel termine di

gioini venti dalla pubblicazione del decreto prefettizio, al ministro
di ggricoltura, che giudicherà, udita una speciale sezione del Comi-
tato tecnico dell'agricoltura.
Il ricorso ha effetto sospensivo, salvo che il decreto prefettizio di

imposizione non disponga motivatamente in modo diverso.
Le eventuali ragioni, tra proprietario e conduttore del fondo, de-

rivanti dalla imposizione, saranno, ad istanza della parte diligente,
da produrre entro due mesi dalla data di pubblicazione del decreto
prefettizio, giudicate inappellabilmente da un Collegio di tre arbitri,
nominato e funzionante come all'articolo 16 della legge 15 luglio
1906, n. 383.

Art. 4.

I contravventori alla disposizione di cui al precedente articolo
sono puniti con l'ammenda di lire cinquanta a lire mille, per cia-
soun ettaro di terreno non coperto con la coltivazione prescritta e

per ciascuna annata agraria.
Tale sanzione è applicata dall'intendente di finanza.
0ontro 11 provvedimento dell'intendente di finanza é ammesso il

ricorso al ministro per l'agricoltura, nella forma, nei termini e con
la procedura di cui agli articoli 44 e 45 del deoreto Luogotenenziale
6 maggio 1917, n. 740.
Per l'esecuzione delle sanzioni, divenute definitive, si seguono, in

quanto applicabili, le norme di cui ai titoli VI e VII del deoreto
medesimo, intendendosi devoluto al Ministero di agricoltura 11 pa-
rere prescritto dall'art. 592 del Codice di procedura penale.

TlTOLO III.

Contratti agrari.
Art. 5.

Nei contratti, comunque denominati, di conduzione di fondi ru-
stici è sospesa, ad ogni ell'etto contrattuale e di legge, l'efficacia dei
patti recanti limitazioni al diritto di semina.

11 conduttoro ha facoltà di dissodare terreni, per la coltivazione
di grano, altri cereali, legumi e tuberi commestibili, la quale potrå
essere ripetuta anche per due anni successivi a quello della prima
coltivazione. Del dissodamento il conduttore ha l'obbligo di preav-
vertire il proprietario mediante lettera raccomandata.
Dal dissodamento sono esclusi i terrent con Vincolo forestale,

quelli a prato irrigabile e quelli in forte pendio nei quali si tur-
berebbe gravemente la stabilità della superficie ed il regime delle

acque.

Rimangono ecceituati i contratti che abbiano ancora vigore- per
una durata minore di due annate agrarie,oltre quella in cuiildis-
sodamento dovrebbe avvenire e che non siano stati prorogati.
Le eventuali ragioni tra le parti contraenti, derivanti dall'eser-

cizio della facoltà anzidetta, saranno, ad istanza della parte dili-
gente, da prodursi non oltre un mesa dal dissodamento, giudicate
inappallabilmente da un Collegio di tre arbitri, nominato e funzio-
nante come all'art. 16 della legge 15 luglio 1906, n. 383.

Act. 6.
Nelle provincie degli Abruzzi e Molise, della Campania, della Pu-

glia, della Basilicata, della Calabria, della Sicilia e della Sardegna,
e con esclusivo riguardo ai contratti di locazione e di sublocazione
di fondi rustici, a forma di fitto in generi o in danaro, purchè il
conduttore e 11 fondo siano nelle condizioni spoeificato dall'art. 13
della legge 15 luglio 1906, n. 383, il conduttore avrà diritto, nono-
stante ogni patto in contrario, alla riduzione proporzionale del ca-
none dovuto, allorchè almeno la metà del raccolto di grano, altri
cereali, legumi e tuberi commestibili, sia venuto a perire per casi
fortuiti preveduti o noa preveduti.
La riduzione viene decisa inappellabilmente su richiesta dell'in-

teressato, dal Collegio di tre arbitri, nominato e funzionante come
detto all'articolo precedente.

Art. 7.

Nei contratti di locazione e sublocazione di fondi rustici delle Pro-
viacie menzionate nell'articolo precedente, sia a forma di fitto in
generi o in danaro, sia di partecipazione al prodotto, o mista del-
l'uno e dell'altra, sempre che il conduttore ed il fondo siano nelle
condizioni specificate dall'art. 13 della legge 15 luglio 1906, n. 383,
sono nulli i patti accessorî angarici, che importino cioè onerio pe-
nalità sproporzionati al fatto cui specificamente riguardano.
In caso di contestazione giudica inappellabilmente un Collegio di

tre arbitri, nominato e funzionante come ai due precedenti ar-
ticoli.

TITOLO IV.

Credito agrario.
Art. 8.

Gli Istituti di credito agrario, gli Istituti di credito ordinario e

cooperativo, le Casse di risparmio ordinario, i Monti di pieta e fru-
mentari e lo Casse di prestanze agrarie, sono autorizzati, indipen-
dentemente da qualunque disposizione di leggi, regolamenti e sta-
tuti, a conco lere prestiti per la coltivazione di grano, altri cereali,
legumi e tuberi commestibili, nella misura e con le scadenze ri-
chieste caso per caso dalla estensione o iutensità delle colture e

della durata del ciclo produttivo.
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La presente autorizzazione, quanto alle Casse di risparmio ordi-
narie o alle Società cooperative di credito, non innova su quella
contenuta nell'art. I del R. decreto 11 ottobre 1914, n. 1089, con-
Vertito nella legge 4 gennaio 1917, n. 11.

Art. 9.

I prestiti per le culture indicate nell'articolo precedente sono pri-
vilegiati sopra i frutti pendenti e quelli raccolti nell'anno e sopra
le derrato che si trovano nelle abitazioni e fabbriche annesse ai

fondi rustici e provenienti dai fondi medesimi.
Tale privilegio segue immediatamente quello delle spese di giu-

stizia agli effetti dell'art.1959 del Codice civile e compete di diritto
all'Istituto mutuanto per il solo fatto della concessione del prestito
in danaro o in natura, in confronto di chiunque possegga, coltivi o
conduca il fondo entro l'anno in cui scade la sovvenzione.
Quando il debitore è un mezzaiuolo o colono parziario, il privile-

gio, con il grado predetto, si esercita soltanto sulla parte dei frutti
e delle derrate ad esso spettanti.

Art. 10.
Quando il debitore deteriora o distrao gli oggetti sottoposti al pri-

Vilegio, oppure impiega in tutto o in parto la somma ricevuta a

prestito, per scopi diversi da quelli per i quali fu concessa, è pu-
nito con le pene comminate dall'art. 203 del Codice penale.
La stessa pena si applica in caso di requisizione dei prodotti sot-

toposti a privilegio, se il debitore, all'atto dolla requisizione, non
dichiari 11 debito alla autorità che la ordina.
Della dichiarazione ricevuta, l'autorità predetta deve dare imme-

diata comunicazione all'Istituto mutuante, al quale sarà dovuto il

prezzo dei prodotti requisiti, fino a concorrenza del credito.
Art. 11.

So il debitore non restituisce integralmente alla scadenza l'im-

porto del prestito, il pretore del mandamento, su istanza dell'Isti-
tuto mutuante, può, assunto sommarie informazioni, ordinare il
sequestro e la vendita degli oggetti sottoposti al privilegio.
La vendita seguirà senza formalità giudiziarie, con lo norme del-

I'art. 68 del Codice di commercio.
La requisizione sospende il procedimento antidetto. In tale caso

si applica l'ultimo capoverso dell'art. 10.

Art. 12.

Con altra decreto saranno stabiliti i limiti di somma e le condi-

zioni dello anticipazioni, che lo Stato concederà agli enti indicati
nel procedente art. 8, per rendoro più agevoli i prestiti diretti ai
fini specificati nell'articolo stesso.

Art. 13.

Gli Istituti di credito agrario seguiranno, nella effettuazione di

prestiti, le norme vigenti per le ordinarie operazioni degli Istituti
stessi.
I prestiti, fatti da qualunque degli Istituti indicati nell'art. 8,

avranno la forma cambiaria; e la cambiale dovrà portare l'indica-
zione dello scopo del prestito, del fondo por il quale é concesso e

il riferimento al presente decreto.
Gli atti relativi ai detti prestiti sono esenti da qualsiasi tassa di

bollo e di registro.
Gli atti giudiziari ed i protesti cambiari, in dipendenza dai pre-

stiti stessi, sono soggetti a tassa nella misura di metà di quella
normale.

Art. 14.

Fino a che abbia applicazione il presente decreto, rimano so-

spesa l'applicazione del decreto Luogotenenziale 8 ottobre 1916,
n. 1336, in quanto sia diversamente disposto dagli articoli che pre-
cedono, salvo per i contratti in corso e per quelli nei quali
le parti dichiarino espressamente di attenersi alle disposizioni
di esso.

TITOLO V.

Disposizioni generali.
Art. 15.

Con decreti del ministro per l'agricoltura, di concerto, ove oc-

corra, con gli altri ministri interessati, saranno date le norme oc-

correnti per l'applicazione del presente decreto.

Art. 16.

Il presente decreto avrà sigore fino a tutto l'anno agrario oona

secutivo a quello in cui verrà pubblicata la pace, salvi il disposto
dell'art. 1, e gli eff'etti conseguenti all'applicazione delle altre di-

sposizioni del decreto stosso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <ii farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ROSELLI - RAINERI - Sacent - MEDA - ÛARCANO -
1\10RRONE - ÛE NavA.

Visto, Il guardasigilli: SAccul.

La raccolta uff1ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 701. Decreto Luogotenenziale 12 aprile 1917, col quale,
suna proposta del ministro delle finanze, ò data

facoltà al comune di San Piero a Sieve (Firenze),
di applicare agli effetti dell'anno 1917 la tassa di

famiglia in base alla tariffa eccodente i limiti nor-

mali.

N. 705. Decreto Luogoteneuziale 12 aprile 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dello finanze, ò data

facoltà al comune di Amatrice (Aquila), di appli-
care nel triennio 1917-910 la tassa di famiglia con
l'aliquota percentuale di L. 2,50.

N. 706. Decreto Luogotenenziale 12 aprile 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Popoli (Aquila), di applicare
nell'anno 1917 la tassa di famiglia con l'aliquota
percentuale di L. 2.

MINISTERO DELLE FINANZË

In esecuzione ed agli ofTetti dell'art. I del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 no-

vembre 1909, n. 603;
Si rende noto che nel Bollettino ufficiale del personale delMinistero

delle finauze (Supplemento, n. 1 alla puntata n.7 del 1° marzo 19f7)
sono stati pubblicati i ruoli dianzianità del personale del Ministero
(Amministrazione centrale), ed i ruoli di anzianità del personale
delle Intendenze di finanza.

Roma, 18 maggio 1017.

MINISTERO DI AGRICOLTURA

Direzione generale di agricoltura

Blvieto di esportarione.
Essendosi accertata la presenza della fillossora nel comune di

Neive, in provincia di Cunoo, ò stato, con decreto del 15 maligio
1017, esteso a detto Comune .il divieto di esportazione di talune ina-
terie indicate nelle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi Afiti.
fillosseriche.
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MINISTERO PER I TRASPORTI 3IARITTI3II E FERROVIARI
Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli effetti della legge 131aglio 1911, n. 745
Esercizio 1916-917

I. - Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in corso di costruzione o da costruirsi
dichiarati al 1° maggio 1917.

I
<D

DATA DENOMINAZIONE Stazza Iorda
p o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE
e della dichi.arazione

provvisoria Tonnellate

lWawl a vapore cee. a seafo metallico.

I 29 maggio 1914 N. 66 10.500 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
2 24 febbraio 1915 Bonifica Renana 78 Chioggia (F.Ili Poli).
3 18 novembre > C. Bruno 115 Sampierdarena (Cooperativa di produzione).
4 15 dicembre » N. 73 5.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
5 15 maggio 1916 » 70 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).
O 15 id. » » 75 5.700 Riva Trigoso (Società esercizio hacina).
7 30 agosto > > 228 5.600 Sestri Ponente (N. Odero e C.)
8 9 settembre » » 279-bis 5.600 Id. (id.)

9 31 ottobre » » 76 5.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
10 8 dicembre » > 180 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).
11 8 id. » » 189 5.200 Id. (id.)
12 8 id. » » 224 5.200 Id. ( td.)
13 8 id. » » 225 5.200 Id. (id.)
14 8 id. » » 226 5.200 Id. (id.)
15 8 id. » » 227 5.200 Id. (id.)
16 22 gennaio 1917 » 229 1.000 Id. (N. Odero e C.).
17 22 id. > > 230 1.000 Id. (id.)
18 30 id. » » 71 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).
19 30 id. » » 72 5.500 Id. (id.)
20 16 febbraio > > 73 3.000 Id. (id.)
21 1° marzo > > 162 5.580 Muggiano (Fiat San Giorgio).
22 1° id. » » 163 5.580 Id. (id.)
23 1° id. » » 164 5.580 Id. (id.)
24 6 id. » > 55 5.400 Cornigliano (Cantieri Ollicino Savoia).
25 6 id. » > 56 5.400 Id. (id.)
26 IB id. » » 74 100 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.).
27 17 aprile » Y-bis 4.500 Livorno (F.11i Orlando e C.).

Totale
, , , 123.833

Rimorehiatort pontati e draghe in legno.
N. 10 rimorchiatori di piccolo tonnellaggio . . . 457
N. 1 draga (Nuova Piave) , , . . . . .

32
489

Totale generale . . , ,

124.322

II. - Navi a vapore a scafo metallico e rimorchiatori pontati già costruiti o in corso di allestimento.
Navi a vapore ecc. per le quali sono già stati liquidati i'compensi dal 1° luglio

1916 al l° maggio 1917 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
N. 13 Tonn. 33.718

Idem durante gli esercizi 1911-912, 1912-913, 1913-914, 1914-915, 1915-916 . . .
> 114 > 118.330

Navi a vapore ecc.già varate, per le quali non sono stati ancora liquidati i
compensi ..,,,............................ » 41 > 27.135

Totale navi N. 2 Tenn. i7TÏ5T
Il direttore generale : BRUNO.
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 18 maggio 1917.

I
Corso | Corso

TITOLI TITOLI
medio medio

Titoli di Stato. Titoli garantiti dallo Stato.

CONSOLIDATL Obbligazioni 3 °|o delle ferrovie Sarde (emissione 1879-

Rendita 3,50 "/o netto, . . . . . . . . . . . . . . .
81 07

Obbl gz oni 5 °/o del prestito unifleato dolla città d
296 E0

endita 3,50 °/, netto (emissione 1902) . . . . . . . . 79 53 Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
78 17

Itendita 3,00 °/o lordo . . . . . . . . . . . . . . . .
52 25 Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °/, . . .

83 -.-

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
REDIMlBILI. 3,75 °/o (antiche obbligazioni 4 jo oro della cittå

diRoma) .........,.......... 412-

Buoni del tesoro quinquennali con scadenza :
al l° ottobre 1917. . . . . . . . . . . . . . .

99 70

al 1° aprile Ï918 . . . . . , , . . . . . . . .
99 36

al 1° ottobre 1918 . . , , , , . . . . . . . .

98 72

al 1° aprile 1919 . . . . . . . . . . . . . . .
98 18

al lo ottobre 1919 . . . . . . . . . . . . . .
97 71

al 1° ottobre 1920 . . . . . , , . . , , , , ,

96 34

Prestito Nazionale 4 112 °/o netto (Emissione :gennaio
1915)................••••••• 8692

restito Nazionale 4 II2 °/o netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale õ °j, netto (Emissione gennaio 1916) 92 0G

bbligazioni 3 1/2 °/, netto redimibili (Categoria la) ,
393 -

Obbligazioni 3 °/, netto redimibili . . . . . . . . . . 353 -

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . 90 -

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . . 300 50

Obbligazioni 3 °/o (comuni) delle SS. FF. Romane . . . 317 -
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno . . . . . 425 67

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Maremmana . . . . . 442 -

Öbbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele . . 342 75

bbligazioni 5 °/o della Ferrovia di Novara . . . . . .
-

Obbligazioni 3 °¡, della Ferrovia di Cuneo . . . . . . -

Obbligazioni 5 °|, della Ferrovia di Guneo . . . . . . -

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Torino-Savona-Acqui. -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Udine-Pontebba . . . -

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Lucca-Pistoia
. . . . 310 -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria

. . . . . . . . . . . .

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . . 324 -
Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C. D. Di .

. 325 50
Obbligazioni 5 °|, della Ferrovia Centrale toscana

. . . 545 -

Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere .

. . . . . .

Obbligazioni 5 °/o per le opere edilizie della città di
Roina ..............,.......

Obbligazioni 5 °|, per i lavori di risanamento della
citthdiNapoli......... ...····. 421-

Azioni privilegiate 2 /, da'la ferrovia Cavallermag-
gio:e-Bra . . .

-

Azioni comuni della ferovia Bra-cantalupa-Castagnola-
Mortara ..... .........

-

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale
3,75°/, ..................... 82-

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/onetto.................. 44816

Cartelle fondlarie.

Cartelle del Banco di Sicilia 5 *G . . . .
-

Cartelle del Banco di Sicilia 3,75 °/o -

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena5°/4.................... 46318

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena41/2°/a.................. 45344

Cartelle del Creiifo fondiario del Monte dei Pasebi di
Siena3l/2°jo.................. 43766

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
di Torino 3,75 °/o . . .

I 497 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2°/o ............... 4485Û

Cartelle del Cradito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 480 75

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 l¡2 of 494 --

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 °/, .

455 -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 3 1/2 °j 430 -

Cartellegdella Cassa di r sparmio di Milano 5 °/ . . .
-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/o . . .
496 50

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 °/, . 461 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 °/o . .
-

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/o . . . . . , , ,
-

Cartelle del Credito Fondiario Sardo 4 1/3 °/.. . . . .

-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 °/o . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/o . .

-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 °/o . . . ,
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 l/2 °/o . .

-

Avrertenza. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestita nn:donale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 lyt OJO netto; emis-
gione gennato 1916, 5 0;0 netto) del!o obbligazioni redimibili 3 1p2 010 e 3 010, delle cartelle di Credito comunale e provinciale e di
tutte le eartelle fondiario (comprese quelle del Banco di Ngoli) si inteafe « più gli interessi »; per tutti gli altristitoli s'intendo
e compresi gli interessi ».
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COMMISSIONE DELLE PREDE
In nome di Sua Maestà

VITTORTO EMANGELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

La Comissione delle prede, composta dei signori:
Presidente : comin. Barbavara Edoardo, vice ammiraglio.
Membri ordinari: avy. gr. ufl'. Berio Adolfo - gr. uff. Mazzinghi

Francesco -- comm. Biscaro Gerolamo.
Membri supplenti: comm. Manzi Domenico -- comm. Formica Gio-

VEDRI.

Gon l'intervento del commissario del Governo comm. De Notari-
tefani Ra1Taele - Commissario supplente: comm. Ciamarra Gu-

glielmo.
Con l'assistenza del segretario: comm. Marcelli Riccardo - Vice

segretario: cav. uff. avv. Curcio Adolfo.
Ha pronunciato la seguente sentenza nel giudizio promosso dal

commissario del Governo con istanza in data 13 aprile 1916 circa
la cattura del rimorchiatore in legno con motore a petrolio deno-
minato Mef, dei due vecchi scafl di vecehie torpediniere segnate
con i numeri 60 e 70, del trabaccolo Leonilda, e del trabaccolo
Ottilia.
Sentita la relazione della causa fatta dal commissario relatore

gr. uff Francesco Mazzinghi.
Sentito il commissario del Governo, il quale nella discussione

orale conferma le proprie conclusioni scritte, in data 12 marzo 1917,
con le quali chiede che la Commissione dichiari legittimalacattura
delle navi sopra indicate e ne ordini la confisea;
Constatata la mancata costituzione di parti in giudizio e l'assenza

di loro rappresentanti.
Dichiarata chiusa dal sig. presidente la discussione orale e visti

gli atti e documenti della causa, ha ritenuto
IN FATTO:

Il 17 agosto 1915, lungo il fiume Isonzato, una Commissione, nomi-
nata da S. A. R. il tenente generale comandante delle truppe ope-
ranti sul Basso Isonzo, procedeva per conto della R. marina alla

cattura delle seguenti navi abbandonate dal nemico nello stesso
flume:

a) un rimorchiatore in legno denominato Mef, a motore a

petrolio, lungo m. 18 e largo m. 4,30 e due scall di vecchie torpe-
diniere, segnati coi numeri 60 e 70, adibiti a trasporto di mattoni,
tutti e tre di proprietà all'inizio della guerra della ditta di nazio-
nalità austriaca Contessa Hevenhüller, esercente la fornace più
grande di Fiumicello Palude;

b) un trabaccolo in legno provvisto di motore ausiliario, de-
nominato Leonilda, lungo m. 12,76 e largo m. 4,30, di proprietà del
sig. Francesco Martinuzzi di Turriaco;

c) un trabaccolo in legno a vela, denominato Ottilia, lungo
m. 14 e largo m. 4,16, di proprietà dei signori Antonio, Luigi e At-
tilio Martinuzzi di Turriaco.
Nel verbale di cattura furono indicate tutto le caratteristiche re-

lative alla natura delle navi catturate, al servizio cui erano addett e,
alle dimensioni, agli attrezzi e corredi, ai proprietari, alle località,
lungo il fiume Isanzato, nelle quali ebbo luogo la cattura. Le indi-
cazioni vennero completate da una descrizione minuziosa fatta in

inventari allegati allo stesso verbale.
Dal verbale di cattura risulta che furono rinvenuti carte e doeu-

menti riferentisi ai due trabaccoli Ottilia o Leoniida. Alla Commis.
sione non sono, però, pervenuti che un certificato di registro e un

cortilleato di costruzione rieuardanti quest'ultimo bastimento. Dal
certificato di registro, rilasciato il 23 ottobre 1902 dall'I. R. ispet-
tore marittimo in capo del Capitanato di porto e sanità marittima
di Trieste, il trabaccolo (detto pielego) Leonilds risulta inseritto al
n. 440 del registro dei bastimenti autorizzati ad inalborare la ban-
diera prescritta por i bastimenti mercantili marittimi austriaci, con

facolta d'intraprendere la navigazione di piccolo cabotaggio. Lo
desso certificato di registro, conformemente alle indleazioni conte-
nute nel verbale di cattura, accerta che il Leoniida apparteneva,
sino al momento della cattura, al signor Francesco Martinnzzi fu

Domenico, nato e domiciliato a Turriaco, cittadino austriaco. La
stazza del trabaccolo risulta di tonn. 18,31 lorde e 12,20 netta.
Riguardo al trabaceolo Ottilio, Pinventario annesso al verbale di

cattura ne indica in tonn. 20,59 la stazza Iorda e in tonn. 11,23 là
stazza netta.
Denunciata la cattura, il commissario del Governo, con istanza

13 aprile 1916, chiese che si procedesse al giudizio.
L'istanza fu depositata nella segreteria della Commissione, insieme

al fascieolo degli atti, e il presidente diede atto dell'avvenuto dei

posito con suo decreto del 15 aprile 1916.
Fatte le pubblicazioni e le comunicazioni, a termini del regola,

mento interno, non si ebbe alcuna costituzione da parte degl*inte-
ressati, per far valere le proprie ragioni contro la legittimità della
preda.
Chiusa l'istruttoria con ordinanza presidenziale 10 maggio 1918,

la causa venne portata in discussione alla udienza di oggi, nella
quale, assenti le parti, il commissario del Governo svolse oralmeh&
10 conclusioni riportate in epigrafe.

IN DIRITTO:
Considerato anzitutto per la cattura del trabaccolo Leonfida, ri-

guardo al quale si hanno le carte di bordo, che tutti gli elemegti
concorrono a determinare la legittimità della cattura. Si tratta, fli-
vero, di una nave inscritta nei ruoli del naviglio nemico, autoriz-
zata ad inalberare la bandiera prescritta per i bastimenti meregn-
tili nemici, destinata non alla pesca, ma al traffico del piocolo ut-
botaggio, di stazza superiore alle 5 tonnellate, catturata nel periodo
delle ostilità in acque nemiche.
Per l'altro trabaccolo Ottilia,, in mancanza di carte di bordo e di

una qualsiasi contestazione al riguardo, assumono valore di prova
le dichiarazioni contenute nel verbale di cattura, e dalle quali ri-
sulta trattarsi di una nave appartenente a sudditi nernici e fácoute
parte del naviglio nemico, di stazza superiore alle 5 tonnellate) e
inoltre la natura degli attrezzi e corredi di dotazione dello stesso
bastimento ne attesta, al pari del Leonilda, la destinazione al traf-
fico di piccolo cabotaggio.
Considerato che nei riguardi del rimorchiatore Xef e dei due

scati di vecchie torpediniere, in mancanza di carte di bordo e di
contestazioni delle parti, devesi riconoscere valore di prova Alfe
dichiarazioni contentute nel verbale di cattura.
Il rimorchiatore per sua stessa natura e per l'ufficio a cui ser-

Viva di rimorchiare galleggianti con materiali destinati alla för-
nace di Flumicello Palude o da questa provenienti, devesi olassifi-
care tra le navi del commercio, e la sua stazza, in rapporto alle
dimensioni accertate, risulta superiore alle 5 tonnellate.
Per i due seafi di vecehie torpediniere non può sorgere aleux

dubbio circa la loro appartenenza al navigliomercantile e non al as•
viglio di guerra. Privi di apparato motore e di armamento mili-
tare, adibiti a trasporto di mattoni, appartenenti ad una ditta pri-
vata, essi evidentemente hanno perduta la loro qualità originer18,
assumendo quella di un comune mezzo di trasporto sulle acque, ed
in quanto al tonnellaggio di tali scafi, benché manchino indicazioni
precise dal verbale di cattura, non è necessaria alcuna indagine
supplementare, essendo fuor di dubbio che la capacità interna

degli seafi di torpediniere di qualsiasi tipo sia superiore alle 5 ton,
nellate.
I detti scali di vecehie torpediniere, adattati a trasporto di ma-

teriali sul mare e sulle acque interne, sia per la loro natura, sia Iler
la destinazione accessoria a navi propriamente dette, sono da olas-
sificarsi, non meno che i due trabaccoli e il rimorohiatore anzi-
detti, nel novero delle navi. Non può, invero, a riguardo di tali
navi, invocarst la distinziono fra navi e galleggianti che si riscon,
tra nel Codice per la marina mercantile, sia perchè tale distin.
zione ha valore semplicemente amministrativo, la quale non escludt
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del resto che i galleggianti siano pur essi delle navi; sia perchè
nessuna limitazione al riguardo si trova nelle disposizioni del ti-
tolo IV del suddetto Codice, che si riferiscono particolarmente al
diritto marittimo in tempo di guerra ; sia ancora perchè il para-
grafo 1°, lettera a), delle istruzioni aicomandanti navali per l'eser-
eizio del diritto di preda, approvate con decreto Luogotenenziale
15 luglio 1915, n. 1113, esenta dalla cattura solo quelli, fra i gal-
leggianti addetti a servizi di breve navigazione locale, che abbiano
una stazza non superiore alle 5 tonnellate.
Considerato nei riguardi del luogo in cui fu operata la cattura, e

4106 nel fiume Isonzato, che tale circostanza non muta nel caso in
esame gli elementi costitutivi del diritto di preda marittima, essendo
la facoltà del oatturare limitata solo nei riguardi delle acque ter-
Ritoriali dei neutri o di acque neutrali per convenzioni; la limita-
zione seaturisce da,lla necessita di distinguere le zone aperte o

chiuse all'attivitå dei belligeranti, ma non à posta per istabilfre
una differenza tra le aeque territoriali marittime e i bacini fluviali
di un belligerante, chè altrimenti una nave nemica soggetta a cat-
tura pel solo fatto di risalire un fiume del territorio del proprio
Stato, sfuggirebbe alla confisca.
Nel caso concreto altre circostanze concorrono a negar valore ad

una pregiudiziale a tal riguardo, poichè se si volesse dalla località
trarre ragione per determinare uno speciale carattere della nave,
occorrerebbe evidentemente che fra questa e il luogo in cui è cat-
turata corresse un vincolo permanente che la qualificasse per una
particolare ed esclusiva destinazione, che, cioè, ad esempio, la nave
toase utilizzabile soltanto in quel fiume e soltanto adibita alla na-
Tigazione o ad altro ufficio nel fiume medesimo, mentre nessun ele-
mento v'ha per escludere che le navi di cui trattasi fossero o po-
tessero essere utilizzate anche per trasporti di piccolo cabotaggio o
per usi marittimi nelle prossime coste.
La questione, del resto, è stata già risoluta e ampiamente discussa

dalla stessa Commissione nel senso della legittimità della cattura,
in altri casi relativi ai piroscati Cervignano e Friuli, nonchè alle
altre navi e galleggianti catturati lungo lo stesso Isonzato.
Considerato infine nei riguardi dei proprietari dei due trabaccoli,

ebe, come è stato ritenuto in precedenti decisioni, se pure essi (e
ciò non risulta in alcun modo dagli atti) oltre ad essere residenti
a Turriaco, tossero anche di nazionalità italiana, non si potrebbe
per tal motivo negare la validità della cattura, la quale devesi de-
durre dalla nazionalità delle navi e non da quella dei loro proprie-
tari, trattandosi di elementi l'un dall'altro ben distinti; compete,
infatti, non alla Commissione in sede di legittimità, ma al Governo
del Re, nell'uso delle sue facoltà discrezionali, di adottare i prov-
vedimenti amministrativi che ritenesse opportuni a favore di quei
comproprietari di navi austro-ungariche i quali siano italiani per
nazionalit& e per sentimenti:

PER TALI MOTIVI:

La Commissione, letti ed applicati l'articolo 213 del Codice per la
Inarina mercantile e l'articolo 22 del proprio regolamento interno ;
Dichiara legittima la cattura del trabaccolo Leonilda, del trabac-

colo Ottilia, del rimorchiatore Mef e dei due scafl di vecchie tor-
pediniere, avvenuta il 17 agosto 1915, nel fiume Isonzato, e ne or-

dina la confleca a tutti gli effetti di legge, dispondendo le opera-
zioni di vendita.
Nulla per le spese.
Così deciso in Roma, dalla Commissione delle prede, in Camera

di consiglio, nella sede in via Zanardelli, n. 7, addi 16 marzo 1917
e 4 maggio detto anno.

Edoardo Barbavara, presidente - Adolfo Berio, membro ordina-
río ---. Francesco Mazzinghi, id. id. ed estensore-Gerolamo Biscaro,
Id. id. - Domenico Manzi, membro supplente - Giovanni Formica,
id. id. - Riocardo Marcelli, segretario.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d°importazione è fissato per
oggi, 19 maggio 1917, in L. 131,58.

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio uiliciale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio accertato il giorno 18 maggio 1917,
da valere per il giorno 19 maggio 1917 :

Franchi
. . . . . 122 50 112 Dollari

. . . . ,
7 01 112

Lire sterline
. .

33 36 112 Pesos carta . . .
3 00 3¡4

Franchi svizzeri. 136 75 112 Lire oro . . , , 131 -

CONCORSI
R. Conservatorio di musica in Parma

Nella 2a quindicina di giugno si apre la sessione ordinaria degli
esami pel conseguimento del diploma di licenza, che è titolo di ma-
gistero, nei corsi principali di questo Conservatorio. Agli esami sono
ammessi anche candidati estranei al Conservatorio stesso (art. 52
dello statuto approvato con R. decreto 2 maggio 1901). Le norme
da seguirsi sono stabilite dagli articoli del regolamento speciale per
gli esami, approvato con decreto Ministeriale 21 luglio 1895
(art. 53 dello statuto c. s.).
I programmi vengono spediti a chi ne faccia richiesta alla dire-

zione del Conservatorio.
Parma, 1 maggio 1917.

Il direttore : Guglielmo Zuelli.

PARTE NON UFFICIALE

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supx•emo, 18 maggio 1917 -- (Bollettino di guerra

n. 724).
Nella giornata di ieri le nostre truppe attesero a rafforzare le

importanti posizioni conquistate ad oriente dell'Isonzo e ad asse-
stare le comunicazioni. L'alacre opera fu disturbata da nuove vio-
lente reazioni dell'avversario, fallite tutte contro l'incrollabile r e-
sistenza della valorosa armata di Gorizia.
Già nella notte sul 17 col favore delle tenebre il nemico aveva

vanamente tentato attacchi di sorpresa contro le nostre posizioni
della testa di ponte di Eodres, del Vodioe (quota 592) e di Gra-
zigna.
Nella mattina successiva portate in linea forti riserve l'avversario

reiterava ovunque gli sforzi che assunsero carattero di particolare
violenza nella zona del Vodice e a sud di Grazigna. Fulminate dai
tiri preeisi delle nostre artiglierie le masse nemiehe furono con-
trattaccate e disperse dalle nostre fanterie che circuirono in più
punti gli assalitori costringendoli alla resa.
Il numero complessivo dei prigionieri finora accertati dal giorno

14 a ieri ascende a 6432 dei quali 143 ufneiali. Non è stato ancora
possibile verificare l'entità del bottino di guerra.
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Su tutta la fronte da Tolmino al mare, continua violenta la lotta
delle artiglierie : Gorizia subi nuove gravissime devastazioni.
Nella passata potte un nostro dirigibile, navigando tra strati di

nubi,giungeva di sorpresa sulle retrovie nemiche ad oriente di Go-
-rizia e vi bombardava accamliamenti di trupþe ritornando poi in-
colume nelle linee.

Cadorna.
Settori esteri.

La costituzione del nuovo Ministero russo, avvenuta dopo pratiche
laboriose con le più spiccate personalità politiche, è stata accolta
con sollievo, perchè si spera segni la fine delle incertezze e delle
divergenze di vedute. Anche la conferenza dei generali a Pietro-

grado é ritenuta garanzia della intenzione della Russia di mante-
nere fede agl'impegni contratti dal vecchio regime circa la guerra
e gli scopi di essa.
In Piccardia e in Champagne tanto gl'inglesi, quanto i francesi,

hanno conseguito ieri altri importanti vantaggi, occupando nuove
posizioni nemiche lungo la famosa linea di Hindenburg. Il villaggio
di Bullecourt, che per diversi giorni era passato più volte in pos-
sesso ora dell'uno, ora dell'altro belligerante, è stato definitivamente
conquistato dagl'inglesi.
Dalla Macedonia e dalla Rumenia non sono segnalati altri com-

battimenti importanti.
Nel settore caucasico, in Mesopotamia e in Palestina, nonostante

qualche scontro, la situazione permane invariata.
Mandano da Parigi la statistica delle navi entrate ed uscite dai

porti francesi durante la settimana terminata il 13 corrente. Da
essa risulta che su 1943 navi, solamente 3 sono state affondate da
sottomarini tedeschi e austro-ungarici o da mine.

11 piccolo numero delle perdite che subisce da qualche tempo la

navigazione delPIntesa è un indice esauriente che i mezzi ormai
impiegati per combattere Pinsidia marina danno favorevoli risul-
tati. L'Echo de Paris raccoglie infatti la voce che dall'l al 5 mag-
gio sono stati affondati 12 sottomarini tedeschi e austro-ungarici.
L'arrivo a Marsiglia di cannoniere giapponesi destinate alla caccia
di sottomarini ed alla soorta di navi mercantili dà inoltre affida-
mento.ohe la vigilanza dei mari sara esercitata con sempre mag-
gior cura per frustrare completamente l'ultima ratio nemica.
Più particolareggiate informazioni della guerra nei varî settori

sono comunicate dall'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
PIETROGRADO, 18. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice: Fronte occidentale: In direziene di Kovel, nella regione di
Koukhany, il nemico ha bombardato intensamente le nostre trincee
con lanciamine e lanciabombe. [a direzione di Vladimir Volhynsk,
nella regione di Chelvoff, nella notte sul 17 corrente dense forma-
zioni nemiche hanno condotto una offensiva su un settore delle
nostre posizioni, ma sono state respiate dal nostro fuoco di fuci-
1eria e di mitragliatrici come pure dal fuoco di sbarramento della
nostra artiglieria. Sul resto del fronte fuoco di fucileria e ricogni-
zioni di esploratori, Fronte rumeno: Fuoco di fucileria. Fronte del
Caucaso: Un tentativo dei turchi, forti di circa una compagnia, di
avanzare dalla parte di Ognot, e stato respinto dai nostri tiri.

Dietro le nostre truppe che operano in direzione di Hanykin, i
curdi piombano stri nostri posti, demoliscono le tombe, spogliano,
mutilano terribilmente i nostri morti.

.

PARIGI, 18. - Il comunicatoutuciale delle.ore 15 dice: Nella re-
gione del Chemin des Dames l'attività dei tedeschi si concentró

sull'altopiano di California, che fu violentemente bombardato. lla-
recchi attacchi sull'estremità nord-est dell'altopiano furono respinti
dopo vivacissima lotta a colpi di granate. Tutte le nostre posizioni
furono mantenute. In Champagne la lotta di artiglieria assunse una
certa intensità durante la notte nelle regioni del Mont Cormllet e

del Mont Haut. Un colp i di mano nemico ad est di Auberive fallì
sotto i nostri fuochi. In Lorena una nostra ricognizione penetrò
verso Pettoncourt nelle linee avversarie e distrusse numerosi rico-
Veri. Ovunque altrove notte caloa.
PARIGI, 18. - 11 comunicato utliciale delle ore 23 dice: Biornata

relativamente calma senza azioni di fanteria. La lotta di artiglieria,
intermittente sulla maggior parte del fronte, è stata abbastanza viva
nella regione g nord di Neuville-sur-Nargival, verso la fattoria di

Moisy e nel settore di Mont Cornillet.

LORDRA, 18. - Il comunicato del maresciallo Haig, del pomerig-
gio di oggi, dice: Due reparti nemici sono stati respinti con perdite
la notte scorsa ad est di Armentières.
Niente di nuovo sul resto del fronte.

LONDRA, 18. -- Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice: Durante la giornata l'artiglieria tedesca ha manife-
stato una maggiore attività di quella abituale in vicinanza di Ga-
vrelle e di Lens. La nostra artiglieria ha attaccato con successo

distaccamenti tedeschi a nord-est di Fresnoy e sulla strada Arras-

Cambrai.
LE HAVRE, 18. - Un comunicato de110 stato maggiore delPeser-

cito belga dice: Sull'insieme del fronte belga la notte è stata calma;
nondimeno nella regione Steenstraete-Hetsas la lotta delle arti-

glierie da trincea è stata assai viva da una parte e dall'altra sul-

1 Yser ; bombardamenti reciproci si sono svolti nei dintorni di

Dixmude nonchè nei settori di Driegrachten e di Steenstraete.

PARIGI, 18.- Un comunicato ufficiale circa le operazioni dell'eser-
cito d'oriente in data 17 dice: Combattimenti locali nella regione
di Monastir e nella curva della Cerna. Attività media dell'artiglie-
.
la sull'insieme del fronte.
LONDRA, 18. - Un comunicato delPAmmiragliato dice: Il tra-

sporto inglese Cameronia, avente truppe a bordo, fu silurato 11 15

aprile nel Mediterraneo orientale da un sottomarino nemico. Un

uffleiale e 128 uomini di truppa, due ufficiali e 9 uomini dell'equi-
paggio mancano, e sono probabilmente annegati.
PARIGI, 18. - La statistica settimanale delle navi entrate ed

uscite dai porti francesi, delle perdite di guerra e degli attacchi
nella settimana terminata alla mezzanotte del 13 maggio reca i se-

guenti dati:
Entrate ed uscite delle navi mercantili di qualsiasi>nazionalità al

disopra delle cento tonnellate nette salvo i battelli da pesca e di

piccolo cabotaggio: entrate 952; uscite 991. Navi mercantili fran.-
cesi affondate da sottomarini o mine, di 1600 tonnellate lorde ed

oltre, 3; al disotto delle 1600 tonnellate, 0. Navi mercantili fran-
cesi attaccate invano da sottomarini, 4. Battelli da pesca francesi

affondati, 0.
BASILEA, 18. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufIleiale dice:

Fronte occidentale. Gruppo del principe ereditario Rupprecht. - Sul
fronte di Arras il fuoco d'artiglieria ai due lati della Scarpe au-
mentò nuovamente. En attacco inglese che sboccò verso mezzanotte
sulla straia Gavrelle-Fresnes fu respinto in corpo a corpo. Le ro-

vine del villaggio di Bullecourt furono sgombrate, secondo gli or-
dini dati e senza pressione del nemico, che vi si stabill soltanto 24
ore più tardi. - Gruppo del principe ereditario tedesco. - Sui fronti

dell'Aisne e della Champagne le condizioni di visibilità essendo di-
venute migliori, l'attività dell'artiglieria aumentó soprattutto sulle
alture del Chemin des Dames e presso Prosnes. Attacchi parziali
francesi, effettuati dopo questo fuoco, presso Braye,,a nord di Grao-
nelle e presso Craonne, furono respinti. Anche a nord di Sapigneul
un nuovo attacco nemico contro l'altura 108 non ebbe successo. Ad

est della fattoria di Royère, due compagnie tedesche espugnarono
una trincea occupata dai francesi il 5 maggio.
Fronte orientale. - Nessun avvenimento particolare, tranne at.

tività di fuoco più viva in alcuni punti.
Fronte macedone. -- Nella curva della Cerna forti attacchi ne-

mici, eseguiti dopo una preparazione di artiglieria di sei giorni ai
due lati di Makovo furono respinti.
BASILEA, 18. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficialo

in data 17 corrente dice : Notevoli tentativi di attacchi nemiei di

sorpresa contro il nostro centro dell'ala sinistra sono stati respinti.
L'artiglieria nemica ha preso sotto il suo tiro le nostre posizioni
dell'ala sinistra. - Fronte del Sinai. - Un nostro distaccamento di

ricognizione, distruggendo gli ostacoli secondari del nemico, ó pe
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netrato nelle sue posizioni ed è rientrato senza perdite dopo avere
impegnato combattimento con granate. Le nostre posizioni presso
Gaza il 15 corr. sono state bombardate duran,te un'ora circa da un

incrociatore nemico.

Sugli altri fronti nessun avvenimento particolare.

LA NOST.RA GUERRA
' L'Agensia &efani comunica :

ROMA, 18. - Sulla fronte dell'Isonzo quella di eri doveva essere
essenzialmente una giornata •di assestamento e di consolidamento

per le truppe nostre.
Assalire posizioni elevate come quelle che sono state raggiunte,

conquistare .sistemi di trincee come quelli che le nostre fanterie
hanno strappato al nemioo, non è soltanto un'ardua impresa mili-
tare, ma rappresenta anche una dura prova per la resistenza fisica

degli uomini, uno sforzo enorme per 1 servizi. Anche la certezza di
una reazione nemica che si attendeva e che si è manifestata in-
fatti con i concentramenti di fuoco già segnalati e con numerosi

disperati contrattacchi, consigliava la sosta per rovesciare le difese
espugnate e farsene riparo, per improvvisarne di nuove. E occor-

reva ristabilire collegamenti strappatisi nelle vicende delPavan-

zata, per riordinare le unita combattenti, per portare innanzi rin-
calzi e riserve e artiglierie e materiali per riorganizzare i servizi
d'ogni genere.
L Iuoghi dove si combatte sono benissimo collegati con centri di

vita austriaci, ma poche strade vi accedono dalla parte nostra. In-
fatti, mentre il versante orientale delle alture verso il nemico, è a

lieve pendenza, il versante occidentale verso l'Isonzo, è ripidissimo
e impervio. A ciò si aggiunga l'ostacolo che alle comunicazioni op-
pone 11 corso dell'Isonzo rapido e profondo in questa zona e incas-
sato tra rive scoseese. Inoltre, data la natura calcarea del terreno,
l'acqua manca completamente sui monti alle quote alle quali siamo
giunti.
La brevissima sosta nelle operazioni è stata impiegata in que-

st'opera vasta, complessa, estremamente difficile. Il nemico ha cre-
duto di poterne approfittare lanciando ripetutamente forze nume-
rose alla riconquista di alcune posizioni perdute. Dovunque è stato
ricacciato dalle nostre truppe vittoriose. In qualche punto, come
sulle alture intorno a Plava, gli austriaci hanno subito non semplici
scacchi, ma vere sconfitte, con gravissime perdite in morti ed in
feriti.

Soprattutto è degno di rilievo il fatto che con questi contrattac-
chi, coi quali intendeva di ristabilire un equilibrio profondamente
turbato, di riaffermare coi fatti l'incrollabilità delle sue linee, tante
volte invano affermata dai suoi generali, il nemico ha perduto altri
numerosi prigionieri. È un chiaro indice, questo, della superiorità
nostra.
Ora le truppe italiane, riparate le perdite, riorganizzati i servizi,

infranti tutti i tentativi austriaci di riscossa, animate da profonda
fede e da un ardimento che il nemico stesso ha dovuto riconoscere
nei suoi bollettini, sono pronte a nuovi gloriosi cimenti.

'Contro le frasi ingannatrici
Una proposta di pacifisti inglesi ha provocato in questi giorni,

alla Camera dei Comuni, un dibattito ed un voto importanti. La
proposta, presentata dai deputati Showden e Loos-Smith, tendeva
a provocare dal Governo britannico una dichiarazione conforme a

quella russa intorno alle linee gegerali della pace: Ne a,nnessioni,
ne indennità, e ad ottenere la revisione delle condizioni di pace
già annunciate dall'Intasa.
Lord Robert Cecil, rispondendo ai proponenti, disse, tra altro, a

proposito dell' Alsazia-Lorena :

< Volete voi veramente che ammettiamo che la Germania, dopo
avere strappato le due Provincie alla Francia non debba resti-

tuirle ? Prendete l'Italia irredenta. Dovremo noi veramente dichia-

rare che a nessuna condizione restituiremmo all'Italia le Provincie

popolate da italiani? Io mi dorrei che si accettassero brevi frasi

ingannatrici. Io desidero di far comprendere a coloro che sono se-
dotti da tali frasi che, se è perfettamente vero che non sarebbe op-
portuno iniziare una guerra per compiere atti di giustizia e di ri-

parazione del genere di quelli di cui ho parlato, nondimeno dopo
averli realizzati con la guerra, è una cosa molto diversa chiederci
di rinunciarci e di abbandonare i frutti che sono in só stessi scopi
desiderabili.
Ecco la, restrizione che desidero mettere al mio assenso per quanto

si riferisce alla frase : « Non annessione ».
Parliamo ora della frase: « Non indennita ». E che cosa vi sarà

per il Belgio ? Non v1 Sarà per il Bolgio una indennitå i ...
Snowden, interrompendo, dichiara: Abbiamo sempre chiesto come

parte essenziale di qualsiasi accordo non solo 'la restaurazione del-

l'indipendenza del Belgio, ma anche la riparazione di tutti i danni
causati.
Lord Cecil soggiunge: « E la Serbia ? E le provincie settentrionali

della Francia ? Dovremo not rmunciare definitivamente ad ogni ri-
parazione per la distruzione di pacifiche navi mercantili per opera
dei sottomarini ? Da parte mia sono certamente deciso a non farlo.
Ecco perché desiderprei sapere con esattezza che cosa queste frasi
significhino, prima di dar loro il mio consenso e quello del Go-
verno ».

Quanto al discorso del cancelliere germanico, Lord Cecil'ha sog-
giunto: « Ecco che cosa esso significa:un movimento popolare chiese
riforme, il Governo fece mostra di cedere; il partito degli junker
protesto immediatamente e subito il Governo cedette agli junker.
Prima che questo stato di spirito sia modifleato, mi pare altret-
tanto ridicolo quanto privo di dignità chiedere le condizioni di pace
all'Imperatore di Germania.
L'onorevole deputato ha affermato che la Russia desidera la pace ;

tutti la desideriamo, ma gli alleati sono decisi a non accettare chg.
una pace giusta e durevole. Prima di poter sperare di creare una
lega delle nazioni dovete fermamente stabilire una pace sana, giusta
ed equa, basata sul rispetto dei deboli e dei doveri ».
Asquith prendendo la parola dichiara:<Tutta la Camera é d'ac-

cordo sui principî espressi da Lord Cecil. Sarebbe tina disgrazia che
il rigetto dell'emendamento desse ai nostri amici russi l'impres-
sione che la simpatia con la quale assistemmo ai progressi della
memorabile rivoluzione con cui il popolo russo si è eÎnancipato, e
speriamo definitivamente, tenda ad indebolirsi. Abbiamo tutti sim-
patia per gli scopi della rivoluzione russa, appoggiammo anche tutti,
nelle sue grandi linee, il manifesto del Governo russo sui suoi scopi
di guerra e sulle condizioni di una pace durevole. lWa io credo che
la frase « Non annessioni », sia stata mal compresa per imperfe-
zione del vocabolario internazionale. Da parte mia io non oredo
che i capi responsabili della nuova Russia Pabbiano adoperata in
un senso diverso da quello in cui noi saremmo pronti ad accet-
tarla qui.
Vi sono almeno quattro sensi differenti della parola antfessione.
Vi saranno forse annessioni se questa guerra deve avere per ri-

sultato una pace onorevole, durevole, che consista nella eman-
eipazione dei

. popoli oppressi dal dispotismo e dalle sofferenze
sotto le quali essi dovettero penare fino ad ora ? Gli scopi per i

quali estraemmo la spada in questa guerra non sarebbero inte-
gralmente realizzati o lo sarebbero ,molto imperfettamente se an-

nessioni, nel senso di emancipazioni, non fossero attuate dagli
alleati; ed i membri del nuovo Comitato esecutivo russo non pro-
testerebbero certo un solo istante contro queste annessioni.
In secondo luogo le annessioni sono non soltanto legittime, ma

necessarie per l'unificazione di nazionalità artifleialmente sepa-
rate. Per ciò e necessario provare che la parte separata è op-
pressa.
Prendete l'Italia irredenta. Mentiremmo a tutte le nostre tradi-

ziom, come pure agli scopi per i quali entrammo in guerra, se di-
chiarassimo che le annessioni necessarie per costituire in entità po-
litica coerente popoli artificialmente separati, ma che ne formano
uno solo per razza, tradizioni e religioni, non debbano turbare la
coscienza del mondo civile.
Annessioni possono essere necessarie in trasferimenti di territori,
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richiesti dal bisogno di conservare posizioni strategiche necessario
non per attaccare, ma per difendersi contro un attacco futuro; ma
esse non sono giustificate che se l'esperienza acquistata in guerra
prova che,se non avete queste posizioni, siete sempre sotto la mi-
naccia di un'aggressione.
Queste tre forme di annessioni sono perfettamente legittime, e

quando il Governo russo chiede che noi ci dichiariamo con lui
contro le annessioni, ciò deve significare annessioni in senso stretto,
nel quarto signifleato, cioè, di conquista per scopo di estensione di
territorio, di ingrandimento politico ed economico.
E tutti in questa Camera, tutti nel paese e tra gli alleati siamo,.

ne sono convinto, poco disposti ad attuarla o a giustificarla.
Scomparse così tutte le ambiguitå, non vi sono differenze pra-

tiche tra noi e gli ainici della democrazia russa intorno alle linee
generali della pace.
La lettura del discorso del cancelliere germanico porta a rite-

nere che, dopo la violenta lotta intestina, i dirigenti della politica
tedesca hanno alla fine abbandonato i consigli di moderazione e di

ragione ed hanno deciso di continuare fino alla fine nella via ne-

fasta che essi hanno deliberatamente preso tro anni fa. In queste
condizioni noi tradiremmo la memoria di coloro che morirono o

muoiono perchè la nostra causa trionfl, se abbandonassimo, fosse
semplicemente di un solo capello, la decisione di continuare la lotta
e di sopportare tutti i sacrifizi necessari».
La Camera dei comuni respinse per alzata di mano la proposta

dei pacifisti Showden e Loos-Smith.

CRONACA ITALIANA

S. M. la Regina Elena ha ricevuto stamane, alle i1,
le delegazioni estere e i componenti il Comitato della
conferenza interparlamentare del commercio.
Alle ore i1,30 il ricevimento, che lasciò in tutti gra-

ditissimo ricordo, ebbe termine.
Gli intervenuti, in numerosi automobili e carrozze,

si recarono quindi ad ossequiare S 11. Ja Regina Ma-
dre a Villa Margherita.
La Coni'erenza interparlamentare del commercio.
- Lg seduta plenaria tenuta dai delegati nel pomeriggio di ieri si
svolse tra il più vivo interessamento con l'approvazione di impor-
tanti questioni.

11 ricevimento dato irr onore degli ospiti a palazzo Tittoni, nella
serata, è riuscito grandioso e cordiale. Vi intervennero pure le
LL. EE. Boselli, Meda, De Nava, Ruffini e Corsi, numerosi senatori
e deputati, gli ambasciatori e ministri delle nazioni alleate.
Ai delegati del Belgio iersera, dal ministro belga Steenn de Jehai,

venne offerta una cena d'onore al Castello dei Cesari su l'Aven-
tino. Vi intervennero anche parecchie altre personalità partecipanti
al Congresso.
La reeguisizione del grano. -- Le notizie che dalle varie

Provincie giornalmente pervengono al Commissariato generale per
i consumi sulle consegne spontanee di grano, confermano come

non invano il Governo abbia fatto appello agli agricoltori. Da un
primo esame sommario di tali notizie risulta che la maggioranza
delle partite di grano offerte alle Commissioni provinciali di re-
quisi2|ione è costituita da quantitativi singolarmente molto modesti
di grano,che ai piccoli proprietari, mezzadri, coloni, ecc.,ð sopravanzato
mercè una costante e saggia economia praticata sulla quota ad essi
riservata pel consumo, in base alle disposizioni del decreto Luogo-
tenenziale dell'8 gennaio 1916, n. 5.
Fra le Provincie in cui le offerte hanno raggiunto un ammontare

più considerevole, sono da annoverarsi quelle di Alessandria, Padova,
Rovigo, Verona, Ravenna, Arezzo, Grosseto, Macerata, Caltanissetta,
Girgenti, Siracusa, ecc.
Il Commissariato generale per i consumi confida che l'esempio di

queste Provincie sia largamente seguito e che prima del 25 maggio,
giorno in cui scade il termine stabilito per la concessione del

premio di lire otto, tutti gli agricoltori che hanno grano in esu-

beranza al loro stretto fabbisogno, lo consegnino volontariamente
alle Commissioni provinciali di requisizione.
Benelleenza a sollievo dcHe famiglie del militari

c delle persone danneggiate dalla guerra. - Il mini-
stro Orlando, di accordo con il ministro Comandini, ha emanato in
data 22 aprile una circolare ai prefetti del Regno nella quale, rile-
vato che il numero dei Comitati che sono sorti nel Regno per lo
esercizio di svariate forme di beneficenza a sollievo delle famiglie
dei militari e delle persone danneggiate dallo stato di guerra ð
assai rilevante (il che se è indice confortante di patriottismo può
generare qualche inconveniente), invita i prefetti stessi ad intensi-
ficare la vigilanza voluta dagli articoli 2 della legge sulle Opere pie
e 4 del relativo regolamento, e ad impiegare ogni più sollecita cura
perchè l'opera dei benemeriti Comitati sia compiuta con lamaggiore
regolaritå ed organicità possibile.
Per conseguire questo fine il ministro dell'interno richiama i

prefetti a fare osservare - sotto la comminatoria della contravven-
zione dell'art. 434 Codice penale - a tutti i Comitati non eretti in

ente morale la disposizione del succitato art. 4 del regolamento
amministrativo 5 febbraio 1891, n. 99, secondo la quale devono co-
municare alla prefettura l'atto di loro costituzione e il programma
che intendono svolgere.
Inoltre l'on. Orlando invita i prefetti ad istituire un registro

delle dichiarazioni presentate dai Comitati, denunciando quelli che
non vi ottemperino all'autorità giudiziaria.
Per i Comitati eretti in ente morale il ministro ingiunge benal

la iscrizione nel registro suddetto, ma questa deve essere fatta di
ufficio, cioè a cura dei prefetti. I quali - infine - dovranno comu-
nicare mensilmente al ministro un prospetto delle dichiarazioni
ricevute e delle iscrizioni eseguite di ufucio.
La posta aerea. - Notizie da Torino recano che da quella

cittå, col trasporto postale aereo da sperimentarsi nella giornata di
domani, giungeranno a Roma migliaia di messaggi augurali inviati
dai torinesi a S. E. Boselli, Puomo cui sono degnamente affidate le
sorti della patria in guerra; e sarà un alto messaggiodiconcordia,
di vita, di vittoria. II Comitato di preparazione civile ha, perció,
messo in vendita un'elegante cartolina con impresso ,il messaggio
a cui si invitano i cittadini a porre la loro firma. 11 ricavato andrà
a beneficio delle opere di assistenza del Comitato.
Per la witicoltura. -- S. E.il ministra di agricoltura, in vista

dell'elevato prezzo del solfato di rame e dello zolfo, ha diramato
una circolare agli Istituti agrari e alle cattedre di agricoltura, per-
chè si adoperino presso i Viticultori allo scopo di indurli a far eco-
nomia di sostanze anticrittogamiche.
La circolare raccomanda di adoperare poltiglia cuprocalcica con

l'uno per cento di solfato di rame; e per i vitigni più resistenti alla
peronospora quella al mezzo per cento.
Nei casi di improvvisa infezione dei grappoli é consigliabile di

adoperare una soluzione semplice di trecento a quattrocento grammi
di solfato di rame in un ettolitro di acqua, applicandola diretta-
mente ai grappoli.
I trattamenti debbono farsi solo quando si verificano contempo-

raneamente due condizioni, cioè temperatura elevata, con un mini-
mo di 10 gradi, a deposizione d'acqua sotto forma di goccioline,
prodotte da rugiada, nebbia o pioggia.
L'osservanza di queste norme ridurrebbe notevolmente il consumo

del solfato di rame, che oggi l'Italia produce con rame importato
in massima parte dagli Stati Uniti di America.
Nella lotta contpo Poidio si raccomanda l'uso di solfo grezzo, in-

vece di quello raffinato, e nelle regioni prossime alle miniere Puso
di minerale di solfo, finamente macinato e stacciato. Con ciò la

spesa può ridursi del sessanta per cento.
Oroce Rossä Italiana. -- Le oblazioni pervenute finora al

Comitato romano della Croce Rossa ascendono a L. 218.217,12.
Reale Accademia del Lincei. - La classe di scienze mo-

rali, storiche e filologiche terrà seduta domani, 20 corrente, alle 15,
nella residenza dell'Accademia (Palazzo già Corsini, via della

Lungara).
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Hereato serico. - Il Ministero per l'industria, il commercio
ed i lavoro comunica:
Il corrispondente serico ufficiale del Ministero a Tokyo telegrafa

in data 12 corrente:
Mercato sete attivo ed in rialzo causa rinnovarsi voci aumento

dazi dogane americane.
Quotasi Shinshu 1 112 13/15 Yen 1170.
Il corrispondente serico uffleiale del Ministero a Lione telegrafa

in data 14 oorrente:
Temperatura straordinariamente elevata, anche di notte, favo-

risce vegetazione.
Previsioni circa quantitativo seme incubato, sempre pessimiste.
La temperatura° a Roma. - Il Bollettino delle osserva-

zioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Collegio Ro-
mano ha segnato: 18 maggio 1917: Temperatura minima, nelle 24

ore, 12,0 - Temperatura massima, nelle 24 ore, 25,6.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

ZURIGO, 18. - Si ha da Vienna: L'orizzonte politico dell'Austria
si è nuovamente intorbidito. Il club parlamentare polacco ha deli-

berato di non appoggiare il Governo nella prossima sessione, perchè
non è stata mantenuta la promessa imperiale dell'autonomia della

Galazia, non si è tenuto conto degli interessi del paese e si o con-
tinuato a reggere il paese stesso senza la coperazione dei po-
lacchi.
La Neue Freie Presse ritiene che il ministro per la Galizia, conte

Bobrzynski, darà le sue dimissioni, ia seguito a tale atteggiamento
dei polacahi. Le aspirazioni galiziane sono sostenute anche dalle

autorita. I professori dell'Università, di Cracovia hanno inviato al

Club polacco una lettera in cui dicono che, avendo tutto il mondo
civile riconosciuta la necessità di ricostituire le relazioni interna-
zionali sulla base della giustizia, anche alla Polonia deve esser data
piena indipendenza.
Alla loro volta i ruteal hanno deciso una energica opposizione

nel Parlamento contro il Gabinetto, perchè non applicó, riguardo
al popolo ruteno, il principio di trattare tutte le nazionalità alla
medesima stregua con giustizia.
Gli czechi iaûne confermano il loro proposito di voler portare in

discussione alla Camera tutti i torti fatti alla loro nazionalità du-

rante la guerra.
Vi sono dunque avvisaglie di bufere per la prossima sessione par-

lamentare. L'Imperatore Carlo é pártito mercoledi alle 22,50 per

il fronte dell'Isonzo, facendo ritorno a Baden stamane alle sette.

PIETROGRADO, 18. - Il generalissimo Alexeiew, i generali co-
mandanti gli eserciti sui vari fronti, giunti a Pietrogrado, hanno
conferito nel pomeriggio di ieri col Governo provvisorio, col Comi-
tato esecutivo della Duma e col Comitato esecutivo del Consiglio
dei delegati operai e militari.
I comandanti dei fronti generali Alexeieff, Broussiloff, Gourko,

Dragomiroff e Sterbatcheff hanno avuto una nuova conferenza col

Governo provvisorio, durante la quale il ministro dell'agricoltura
Schingareff ha fatto una esposizione particolareggiata della questione
delle munizioni e del vettovagliamento dell' esercito. Ne è seguito
uno scambio di vedute ehe ha permesso di constatare che lo stato

di tale questione migliora sensibilmente ogni giorno.
Alla Casa del popolo di Pietrogrado vi é stata ieri la seduta di

apertura del Congresso dei del gati dei contadini di tutta 14 Russia,
alla quale hanno assistito duemina persone, tra cui 56 I delegati.
Il delegato Masloff ha pronunziato il discorso inaugurale nel quale

ha esposto il programma del Congresso che comprende:
1° l'espressione sistematica dell'opinione della classe dei con-

tadini;
2° la necessità per tutti di aver presenti non soltanto i diritti

acquistati, ma i doveri da compiere;
3° la difesa degli interessi della classe dei contadini:
4° la difesa degli interessi di tutto il paese libero e del suo glo-

rioso avvenire.

a
La signora Brechko Brechkouskaia, alla quale à stato offerta 1

presidenza onoraria del Congresso, ha rilevato la necessità di ope-
razioni attive al fronte, le quali soltanto possono avvîcinare la
pace.

11 ministro delle munizioni francese, Thomas, che pure ha assi-
stito alla seduta, ha salutato il Congresso a nome dei contadini
francesi.
Il ministro dell'agricoltura, Schingare17, ha espresso la speranza

che il popolo, che manda i suoi figli a difendere la patria, non ti-

fluterà al paese il pane e le munizioni, cose senza le quali è im-
possibile fare la guerra e concludere la pace.
Il Governo provvisorio ed i parciti democratici hanno raggiunto

l'accordo, ripartendo i portafogli come segue: principe Lvoti, pre-
sidente del Consiglio e ministro degli interni; Tereschtchenko, af-
fari esteri; Monovalow, commercio e industria; Godnev, controllore
di Stato; Skobelev, socialista, vice presidente del Consiglio dei de-
legati operai e militari, ministro del lavoro ; avvocato PereverzeV,
giustizia; Tchernow, socialista, agricoltura; Piesehehonow, sociali-
sta nazionale, vettavagliamento; Kerenski, guerra e marina; Schin-
garew, finanze; Tseretelli, poste e telegrafi; Nekrassow, Vie e co-
muaicazioni; Manonilow, istruzione pubblica.
Sono inoltre candidati ai posti di ministro per gli affari relativi

all'assemblea costituente e di ministro dell'assistenza pubblica ri-
spettimente 11 professoreGrimm cadetto, e il principe Schakhowskoý,
cadetto, segretario della prima Duma.
Stamane alle ore 1 il Gabinetto si è costituito colla partecipa-

zione di sei socialisti.
Ai palazzo della Tauride, nel Gabinetto del presidente della

Duma, ha avuto luogo sotto la presidenza di Rodzianko, una di-
scussione privata tra i membri della Duma, durante la quale
noutchkoff e Milliukoff, accolti da vivi applausi, hanno esposto i
motivi che li hanno indotti a present are le loro dimissioni.
La discussione è terminata con l'approvazione all'unanimità della

seguente mozione: « I membri della Duma ricordano insistente-
mente al Governo provvisorio, nel momento in cui esso si riorga-
nizza, che la base della sua politica estera specialmente nella que-
stione della guerra e della pace, deve essere, come prima, la fe-
deltà assoluta ed immutabile ai nostti valorosi alleati, poichè gl'in-
teressi vitali e l'onore della Russia sono strettamente legati a tale
fedeltà ».

PIETROGRADO, 18. - 11 Congresso dei delegati del fronte ha ter-
minato le discussioni, dopo avere approvato una mozione proposta
dai massimalisti. La mozione ha constatato particolarmente il di-
sordine dell'organizzazione attuale che mette in grave pericolo la

libertà; riconosce che la salvezza si trova soltanto in un Governo

che goda la fiducia delle masse operaie e nellavorocomuneditutte
lo classi della popolazione; dichiara che il Congresso fa votipet•ohé
11 Consiglio dei delegati operai e militari prenda misure per porre
fine alla guerra sulla base della rinuncia alle annessioni e alle in-
dennità. Tuttavia quesio paragrafo è temperato dal passo succes-

sivo nel quale il Congresso riconosce che lo scopo non può essere

raggiunto che a condizione di possedere un forte esercito rivoluzio-
nario. La mozione fa appello ai lavoratori per sviluppare la forza
dell'esercito.
Prima del voto un membro della delegazione della flotta del

Mar Nero è tornato ad affermare che coloro che domandano una
pace separata con la Germania sono traditori coi quali i marinai
della flotta del Mar Nero non vogliono avere niente di comune.
Un prigioniero evaso dalla Germania ha fatto un quadro delle sof-
ferenze sopportate durante la prigionia ed ha protestato contro l'af-
fratellamento al fronte, dicendo che coi tedeschi non si può frater-
nizzare che con le armi alla mano.
PIETROGRADO, 19. - Kerensky, parlando per la prima volta come

ministro della guerra dinanzi alla Commissione incaricaita di for-
mulare un regolamento di servizio interno per le truppe, ha con-
statato che l'inerzia militare russa ha permesso ai tedesebi, frater-
nizzanti sul fronto russo, di arrestare l'offensiva francese. Il mini-
stro si è espresso contro questo affratellamento che non avvicina
la pace, ma che invece la allontana perchè consolida il militarismo
degli junker, invece di permettere il risveglio della democrazia
tedesca.
WANHINGTON, 19. - L'Honduras ha rotto le relazioni diploma-

tiche con la Germania.
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